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Introduzione

1. “Tempi metropolitani: a che punto siamo?”
Roma sta vivendo un forte processo di trasformazione che la connota sempre più come “metropoli” e sempre meno come “città”. Uno degli aspetti che riflette maggiormente tale processo è rappresentato dalla contrazione della dimensione temporale: tutto scorre velocemente, la giornata sembra essere sempre troppo breve e l’agenda troppo piccola per organizzare i mille “tempi” in cui si frantuma il tempo di vita dei cittadini e delle cittadine.

Il ritmo prevedibile e cadenzato della Roma impiegatizia è solo un lontano ricordo degli adulti prossimi alla pensione: oggi il ritmo è quello di una moltitudine in movimento perenne, che vive e attraversa lo spazio urbano senza sosta.  Alla base di questa trasformazione c’è la relazione reciproca tra il cambiamento del mercato del lavoro che produce essenzialmente servizi e richiede necessariamente “flessibilità” e la trasformazione dei bisogni dei cittadini.

Tra i tanti bisogni post-moderni quello del “tempo” si è affermato prepotentemente come dimensione critica della nuova relazione tra individuo e collettività urbana. Progressivamente i cittadini e le cittadine hanno subito una forte riduzione della quota di “tempo autogestito” e hanno visto aumentare la pressione del tempo socialmente determinato. Il tempo lento e stressante degli spostamenti, il tempo vuoto delle attese per accedere ai servizi (pagamenti, visite sanitarie ecc.), il tempo rigido della scuola, il tempo sempre più imprevedibile del lavoro sono altrettanti esempi della dispersione quotidiana del tempo di vita.

Negli anni ’90, a partire dal riconoscimento politico del prezioso contributo propositivo della lettura di genere dei tempi della città, la materia del governo dei tempi urbani è  divenuta una linea importante di intervento per lo Stato, le Regioni e i Comuni. A Roma nel 1994 la giunta comunale ha istituito l’Ufficio Tempi e Orari, che nel 1997 ha dotato la città del primo Piano dei Tempi e Orari.

Tale strumento ha cercato di rispondere alla necessità di adeguare il sistema dei tempi istituzionali regolati e normati (orari degli uffici pubblici, delle scuole, degli ospedali, del commercio e dell’offerta culturale)  alle nuove esigenze di flessibilità della cittadinanza.

Il Piano del 1997 ha prodotto essenzialmente due tipi di risultati. Sul piano politico ha riconosciuto che il problema del complicato equilibrio della gestione del “tempo” non poteva più essere totalmente delegato alle famiglie ma doveva necessariamente essere affrontato in termini di esigenza collettiva e quindi come materia d’interesse pubblico. In questo modo si è affermato il valore sociale ed economico dell’organizzazione dei tempi e l’impegno dell’Amministrazione (delibera 17/07/2000 n.122) a favorire un’organizzazione della vita urbana capace di rispondere all’evoluzione delle esigenze della collettività. La politica dei tempi, per sua natura, non è una cosa a se stante ma è il risultato della messa a sistema di tutte le politiche che in modi diversi agiscono sui tempi della città. Ad esempio sarebbe impossibile non tener conto delle politiche che agiscono sul sistema dei servizi pubblici di trasporto, sulla scuola, sull’infanzia e la famiglia, sugli anziani, sulla formazione superiore e i tempi di accesso al lavoro dei giovani adulti ecc. Per questo, l’elaborazione del Piano del 1997 ha richiesto l’adozione di una strategia di lavoro volta a mettere in comunicazione i diversi decisori avviando un processo ricorrente, distribuito e negoziato di confronto e di ottimizzazione delle singole politiche rispetto alla dimensione della gestione intelligente dei tempi.

Sul piano degli interventi concreti il piano ha prodotto una serie di risultati che vanno dalla semplificazione del rapporto tra cittadini e Amministrazione locale alla riduzione dei tempi/ costi della burocrazia e delle necessità di spostamento. La tabella che segue riassume sinteticamente alcuni risultati concreti del Piano rispetto alle quattro linee d’intervento su cui si articolava. Per informazioni più dettagliate consultare il sito del Comune di Roma.

Tab.1 “Risultati principali delle azioni del Piano del 1997”

AREE D’INTERVENTO
AZIONI REALIZZATE

“Roma comunità”:

per il tempo quotidiano
· Istituzione di 22 banche del tempo

· Iniziativa di sostegno alla genitorialità durante le vacanze scolastiche

· Iniziativa “Agosto in città”

· Aspetti di assistenza leggera del Piano regolatore sociale


“Roma aperta”:

per il tempo libero
· Ampliamento degli orari di apertura dei musei

· Apertura domenicale degli esercizi commerciali

· Istituzione di otto Informagiovani e camper itineranti

“Roma facile”:

per il tempo burocratico
· Ampliamento degli orari degli uffici comunali

· Apertura pomeridiana degli uffici della pubblica amministrazione

· Sportelli  anagrafici “Fuori orario”

· Apertura degli uffici di relazione con il pubblico nei 19 municipi di Roma e in 6 Dipartimenti

· Sportelli polifunzionali

· Giovedì del cittadino

· Sportelli unici




· Semplificazione delle procedure amministrative

· Servizio Informativo Orari di Roma  disponibile sul sito web del Comune di Roma

· Call center “Chiama Roma 060606”

“Roma scorrevole”

per il tempo della mobilità
· Piano generale del traffico urbano

· Nomina del mobility manager

· Piano pullman turistici

· Car pooling (sperimentazioni limitate)

· Navette casa-lavoro per impiegati comunali

· Campagna per le due ruote

In conclusione, possiamo dire che il primo Piano dei Tempi e degli Orari di Roma ha rappresentato un tentativo di affrontare in modo organico le problematiche conflittuali che riguardano l’uso del tempo. Roma ha aperto i suoi tempi “tradizionali” alle nuove esigenze di flessibilità. Molte innovazioni mancano ancora, ma molto è stato fatto almeno per quanto riguarda la progressiva conciliazione tra i tempi di vita dei cittadini e i tempi burocratici.  

Spostando l’attenzione su un livello più generale ma ugualmente importante, questo strumento ha avuto il grande  pregio di farsi promotore istituzionale di una nuova cultura di governo dei tempi della città, accogliendo e valorizzando i saperi e le buone pratiche soprattutto delle donne in materia di gestione dei tempi. 

2. “Roma oggi: le attuali sfide per la politica dei tempi”
Sono passati sette anni dal primo Piano e, mentre Roma ha raggiunto un discreto livello di fruibilità in termini di orari e di opportunità sul piano dei servizi e della cultura, il processo di trasformazione della città in una metropoli complessa è andato avanti producendo una nuova esplosione dei ritmi urbani caratterizzati da un incremento della loro velocità e da una conseguente frammentazione del “tempo di vita”.    

Roma ha ormai raggiunto le dimensioni di una vera e propria metropoli: le periferie sono in continua crescita così come aumenta il flusso dei pendolari. Tempo di spostamento e quantità di persone in movimento sono aumentate notevolmente.

Sul piano sociale è divenuta una realtà multietnica, multirazziale e multireligiosa, dove convivono comunità portatrici di istanze, risorse e bisogni differenti, che spesso fanno fatica a conciliarsi con il ritmo frenetico della metropoli.

In questi anni, la trasformazione del mercato del lavoro  ha visto una crescita esponenziale del terziario privato e delle forme di lavoro atipico che stanno incidendo in modo serio sui ritmi di vita.

Specialmente i giovani adulti non hanno un lavoro, ma fanno “diversi lavori”, spesso limitati nel tempo: ciò genera un vissuto di tempo incerto e non programmabile.

La città moderna si era tradizionalmente sviluppata  sui parametri di vita dell’adulto maschio (efficiente, capace di produrre e consumare velocemente), mentre le esigenze temporali degli anziani, dei bambini, degli adolescenti, delle donne, dei diversamente abili, degli immigrati e di tutti quei cittadini a basso reddito che non potevano  comprare “quote di tempo”,  non trovavano adeguato spazio nella organizzazione della vita urbana.

Con la cosiddetta post-modernità questo scenario è completamente mutato.Il tempo diviene sempre più virtuale e sempre meno corporeo,  perché anche i bioritmi naturali  ne sono compressi: sono tanti i cittadini che pranzano in piedi accalcati nei bar,  mangiando un panino di corsa. Qualcuno lo fa addirittura in macchina perché “non c’è tempo”, così come non sono pochi i cittadini che accusano malesseri psico-fisici  riconducibili ad uno stile di vita stressante.

Il progressivo indebolimento delle reti familiari e sociali di supporto  ha generato un vero e proprio deficit di tempo per il lavoro di cura e un senso di solitudine diffuso: il tempo della famiglia è un tempo faticoso, strappato ai vari impegni della giornata.  Per il ceto alto è un tempo da ripartire tra colf, baby sitter e badanti mentre per il ceto medio-basso si tratta di un tempo ansiogeno, difficile da conciliare e risolvere.

Il risultato è che nella Roma metropolitana i tempi di vita si “con-fondono” con i tempi di lavoro e i confini di fase lungo la giornata, la settimana e i mesi sono divenuti estremamente labili e hanno perso la loro funzione di qualificazione. La dimensione temporale post-moderna è centrata sul presente, sull’attimo che contiene in sè il passato e il futuro, e in cui si sovrappongono i tempi di lavoro, di cura, di spostamento e, quando c’è, il tempo libero.  

Tale scenario  molto complesso evidenzia la necessità di ripensare alle politiche dei tempi alla luce delle nuove criticità.

La sfida oggi sta nell’assumere la responsabilità d’interrogarsi sulla sostenibilità dei tempi urbani riconoscendo che il “tempo” è un parametro fondamentale che incide sulla qualità di vita degli individui e sul benessere collettivo. C’è un problema di rottura dell’equilibrio tra il diritto-bisogno dei cittadini ad un tempo di vita qualitativamente buono e le esigenze di una metropoli come Roma che ha bisogno di ritmi dinamici ed efficienti.

3. “Verso un’armonia dei tempi urbani: il  nuovo Piano dei Tempi e degli Orari”
La sfida del nuovo Piano dei Tempi e degli Orari va nella direzione del tentativo di avviare un processo che ambisca all’armonizzazione dei tempi metropolitani. Si tratta di favorire la conciliazione di tempi e orari, ricomporre squilibri, smussare le punte di affanno, ridare respiro.

La caratteristica delle criticità connesse al tempo post-moderno è data dalla loro interdipendenza:  non è quindi possibile pensare a soluzioni settoriali e si pone invece l’esigenza di adottare una strategia politica integrata, capace di tener conto della multidimensionalità del tempo individuale e collettivo. Parallelamente, è evidente che ci si trova di fronte ad un problema nuovo e complesso poiché la cittadinanza di una  metropoli è sempre in movimento e non è possibile rintracciare un ritmo condiviso attorno al quale ripensare i tempi; piuttosto è necessario confrontarsi con una realtà territoriale eterogenea: il tempo scorre in modo diverso in centro e in periferia, così come nei differenti quartieri e per ogni cittadino e cittadina.

Il secondo Piano dei Tempi e Orari della città di Roma propone un nuovo approccio politico e metodologico della questione “tempi urbani”, fondato su due principi guida:

· l’individuazione della “mobilità”, della “genitorialità” e della “semplificazione amministrativa”  come aree di criticità trasversali   all’articolazione della relazione tra tempi collettivi e tempi individuali;

· l’esigenza di partire dalla realtà locale.

Il paradosso quotidiano della “mobilità impossibile” è sicuramente il vissuto più condiviso da tutti coloro che vivono Roma. Sono quasi sparite le “ore di punta”, non c’è più l’alternanza vuoto-pieno ma uno status di traffico sostenuto che sta caratterizzando anche il tempo della notte; le strade da luogo polifunzionale dove la gente oltre a spostarsi s’incontrava e viveva il tempo collettivo rischiano di essere oggi “non luoghi” specializzati: direttrici anonime di collegamento tra i vari poli funzionali dello spazio urbano, lunghi serpentoni di scatole a quattro ruote in cui le individualità spendono una parte consistente del loro tempo, spesso in solitudine e con l’ansia costante di “non fare in tempo”.  

L’imprevedibilità della durata degli spostamenti influenza inevitabilmente tutti gli altri tempi dei cittadini e delle cittadine. Si pone pertanto l’esigenza di affrontare il tempo della mobilità come  criticità centrale e ricorrente, non scorporabile dalle altre dimensioni del tempo.

L’agire metropolitano, essendo sempre più frammentato e veloce, tende a penalizzare lo spazio e il tempo della costruzione delle relazioni umane. A livello macroscopico assistiamo all’  incremento di insicurezza,  di precarietà e di esclusione sociale,  che si riflette anche nell’aumento dei sentimenti di solitudine e anonimato, nonché all’impoverimento delle tradizionali reti sociali di supporto. Tutto ciò è particolarmente evidente nell’esplosione della gestione dei tempi della famiglia. Supportare le cittadine e i cittadini nel difficile compito di conciliare le responsabilità familiari con i tempi della metropoli non solo è possibile, ma è doveroso, poiché il futuro di Roma sta anche e soprattutto nella possibilità per le famiglie, intese come nuclei sociali di base, di disporre di un tempo qualitativamente adeguato per rispondere alle proprie funzioni.

In questi ultimi anni la questione del tempo urbano è divenuta patrimonio non soltanto dell’amministrazione comunale, ma anche di quelle decentrate. I  Municipi si sono mostrati particolarmente sensibili alle esigenze temporali dei cittadini: gli Uffici per le Relazioni con il Pubblico hanno messo in campo molte energie e sono state sviluppate numerose iniziative orientate ad una maggiore apertura verso i cittadini.Un buon esempio sono stati  gli sportelli anagrafici “fuori orario”, accessibili fino alle 22.30; e più in generale è stata importante(crescente) l’informatizzazione dei canali comunicativi. Inoltre alcuni Municipi, attraverso lo strumento del “bilancio partecipativo”, si sono fatti promotori di una nuova politica di relazione con la cittadinanza volta a favorire lo scambio di idee tra i propri apparati e i cittadini. Ciò sta consentendo di mettere a fuoco i bisogni quotidiani delle collettività e quindi anche le necessità specifiche in materia di tempi della cittadinanza in relazione al territorio. Sulla base di questo patrimonio di conoscenza e sperimentazione  nel nuovo Piano la territorialità degli interventi assume un ruolo prioritario.

L’obiettivo è di cogliere la molteplicità di tempi, orari e stili di vita per fornire, nei limiti del possibile, risposte molteplici a bisogni differenti e contemporaneamente  di mantenere uno sguardo attento sulla metropoli al fine di rispondere all’esigenza di conciliare tra loro le diverse velocità del tempo dei cittadini. 

3.1 Articolazione dei livelli di azione del Piano

Il secondo Piano dei Tempi e Orari della città di Roma è articolato su due livelli di azione che rispondono alle priorità sopra indicate. In entrambi si è adottato come criterio guida il principio della multidimensionalità del fattore “tempo” che si è deciso di scomporre “virtualmente” in cinque tipologie chiave: tempo di cura e delle relazioni, tempo per le attività di servizio, tempo libero, tempo di lavoro e tempo della notte.

A un primo livello si situano le iniziative finalizzate a mettere in rete,  e quindi  ottimizzare, da una parte, tutti gli interventi progettuali già esistenti e, dall’altra, l’incontro e lo scambio tra i soggetti coinvolti:

· incrementare la semplificazione amministrativa 

· favorire la genitorialità  nell’uso del tempo
· ridurre l’impatto  della mobilità sulla  vita quotidiana  della cittadinanza.
Rispetto a questo primo livello è necessario precisare che il Piano non ha la possibilità né l’intenzione di promuovere interventi strutturali  per quanto riguarda la mobilità e la questione del mercato del lavoro, che incidono in misura notevole  sui tempi della genitorialità  e più in generale sul tempo di vita dei cittadini. Il secondo Piano dei Tempi e degli Orari nasce come prodotto dell’attività di governance dell’Assessorato alle politiche per la semplificazione, la comunicazione e pari opportunità e  del Dipartimento per la Semplificazione Amministrativa e Comunicazione del Comune di Roma , che mira a realizzare programmi integrati – in questo caso finalizzati a una migliore fruibilità del tempo da parte dei cittadini – attraverso la partecipazione e la comunicazione fra i diversi soggetti: rappresentanti politici, amministratori, cittadini, sia individualmente sia tramite le organizzazioni che  rappresentano. Nel Piano vengono illustrati i progetti realizzati o in corso, che hanno un impatto sulla dimensione del tempo sia in termini quantitativi che qualitativi; il piano  inoltre, pur non avendo la pretesa di individuare interventi risolutivi globali, propone alcune  linee strategiche d’intervento per il futuro in grado di individuare alcuni strumenti ad hoc per rafforzare quello scambio necessario tra amministrazione e cittadinanza, che registrino in tempo reale quelle trasformazioni dei bisogni legati al tempo, rispetto alle  quali occorre sviluppare e adeguare gli interventi.

Ad un secondo livello si situano invece le azioni a carattere territoriale, che consistono in alcune proposte  sperimentali, costruite sulla base dell’analisi in profondità delle esigenze di conciliazione dei tempi dei cittadini di due Municipi campione:

· Municipio Roma 5

· Municipio Roma11

La scelta di partire dalle realtà locali per l’individuazione di linee progettuali mirate implica una conoscenza approfondita dei “territori target”. Concretamente ciò significa che, prima di pensare a qualsiasi tipo di progetto, è necessario svolgere una serie d’indagini capaci di fornire dati sia statistici  che qualitativi in grado di descrivere le criticità legate all’uso del tempo in una particolare area della metropoli: dall’organizzazione attuale degli orari  ai flussi di traffico e  alle esigenze dei residenti.

Il metodo di lavoro può essere così riassunto:

conoscere          analizzare           progettare          agire

E’ chiaro che, date le dimensioni di Roma, l’adozione di questo metodo per tutto il territorio avrebbe richiesto anni di ricerche che, alla fine, avrebbero prodotto risultati già vecchi, dato il mutamento continuo della metropoli. Si è scelto quindi di monitorare alcuni Municipi come unità d’analisi territoriale, iniziando da Roma 5 e Roma11.

3.2 Metodologia e risorse in campo per l’elaborazione del Piano

L’Ufficio Tempi e Orari del Comune di Roma ha adottato una metodologia di lavoro multipla e aperta ,basata sulla creazione di una rete di scambi tra varie figure istituzionali e la  società civile attorno alla questione delle politiche dei tempi. L’obiettivo metodologico è stato di costruire il secondo Piano  a più mani, “partendo dal basso” e verificando preliminarmente il livello di coerenza tra l’impostazione teorica e le effettive esigenze della società civile.

Nel 2003 sono stati realizzati una serie di focus group (gruppi di discussione mirati) e di tavoli di confronto con organizzazioni rappresentative di particolari interessi della cittadinanza con l’obiettivo di:

· condividere l’approccio metodologico adottato
· verificare le pre-ipotesi costruite dal gruppo di lavoro del Piano
· coinvolgere altre organizzazioni nella scrittura del nuovo Piano dei Tempi e degli Orari.
I risultati di questo lungo e complesso lavoro di scambio e interazione sono stati una buona  adesione alle ipotesi e alla metodologia di ricerca adottate e una grande disponibilità a collaborare alla redazione del nuovo Piano. 

La tabella che segue mostra gli incontri realizzati con la società civile e i sindacati nel 2003.

Tab.2 “ Tavoli con la società civile e i sindacati “



Associazioni sindacali
Tavolo 1
 Ass. donne/casalinghe
Tavolo 2
 Ass. commercianti/esercenti
Tavolo 3
 Ass. consumatori/cittadini
Tavolo 4 Volontariato/terzo settore

CGIL
Artemisia
Confesercenti
Confconsumatori
Cittadinanzattiva

CISL
Telefono Rosa
Confcommercio
Codacons
Articolo 9

UIL
Banche del tempo
CNA
Federconsumatori
Forum terzo settore


Federcasalinghe
Confcooperative
Movimento
consumatori



Moica (Movimento italiano casalinghe)




La raccolta delle informazioni

Ha rappresentato la parte fondamentale del lavoro di “conoscenza” ed è stata realizzata in funzione dei livelli di articolazione del Piano, che dal punto di vista metodologico ha richiesto:
· l’elaborazione preliminare e la messa a sistema di interventi e iniziative rispetto alle tematiche del tempo della semplificazione, della genitorialità e della mobilità;

· l’individuazione di progetti sperimentali ad hoc per i Municipi Roma 5 e Roma 11.
Riguardo al primo livello i dati utilizzati sono stati tratti da varie indagini promosse dall’Ufficio Tempi e Orari del Dipartimento Semplificazione e Comunicazione. La realizzazione di queste ricerche è avvenuta con l’ausilio dell’Ufficio Statistica facente parte dello stesso Dipartimento e il coinvolgimento di alcune società di ricerca specializzate e di altri attori istituzionali. 

A titolo esemplificativo citiamo il lavoro della RSO, società esperta di organizzazione, che ha effettuato un’analisi del primo Piano del 1997 in termini di azioni realizzate, risultati ottenuti e aspetti critici. Nell’ambito di questo lavoro è stata realizzata anche una ricerca puntuale di “bench marking”, ossia un confronto con le azioni condotte in materia di tempi e orari da altre città italiane e straniere. Altro contributo importante è stato quello dell’ATAC e della STA che hanno fornito una serie di dati riguardo l’uso dei mezzi pubblici e la mobilità in generale.

Il Dipartimento Semplificazione e Comunicazione ha istituito, inoltre, tre Tavoli di lavoro finalizzati alla raccolta e allo scambio delle informazioni in merito ai progetti esistenti e in via di attuazione collegati alle aree tematiche della mobilità, della semplificazione e della genitorialità.

I Tavoli hanno rappresentato uno spazio privilegiato di confronto e negoziazione tra i vari decisori.  Hanno permesso di sviluppare una riflessione sulle risorse attuali e di individuare possibili linee strategiche per il futuro nella direzione della conciliazione dei tempi urbani. Nella tabella che segue riportiamo per ogni Tavolo la composizione dei partecipanti.

Tab.3 “Composizione Tavoli di lavoro novembre/dicembre 2004”

Tavolo di lavoro sulla mobilità
Tavolo di lavoro sulla genitorialità
Tavolo di lavoro sulla semplificazione

Dipartimento Ambiente - Assessorato

Dipartimento Mobilità – Assessorato

Dipartimento Semplificazione e Comunicazione - Ufficio Tempi e Orari

Assessorato Semplificazione

STA

ATAC

Cittadinanzattiva Lazio onlus
Dipartimento Famiglia e Infanzia

Dipartimento Politiche Educative e Scolastiche

Dipartimento Semplificazione e Comunicazione - Ufficio Tempi e Orari

Dipartimento Commercio

Assessorato alle Politiche  Sociali

Assessorato Semplificazione

Assessorato Infanzia e Famiglia

Assessorato Educazione e Scuola

Assessorato Commercio

STA

Cittadinanzattiva Lazio onlus
Dipartimento Semplificazione e Comunicazione - Ufficio Tempi e Orari

Dipartimento Risorse Umane

Assessorato Risorse Umane

Assessorato Semplificazione

ATAC

Cittadinanzattiva Lazio onlus

Rispetto al secondo livello è stata realizzata un’indagine in profondità sulle criticità del tempo segnalate da alcuni residenti rappresentativi dei Municipi Roma 5  e Roma 11. La ricerca è stata condotta dall’ABACUS con il metodo dei focus group e ha coinvolto differenti target di cittadini per entrambi i Municipi. La ricerca e i risultati sono esposti dettagliatamente nei capitoli finali dedicati ai Municipi campione. A questa ricerca ha fatto seguito un’indagine telefonica curata dall’Ufficio Statistica e svolta in collaborazione con il call-center comunale Chiama Roma 06060, rivolta a un ampio campione dei residenti nei due Municipi sopra citati, allo scopo di disporre anche dei risultati di una indagine statistica in merito alle criticità del tempo vissute da questi cittadini.

Dalle informazioni alla redazione:  il ruolo di “Cittadinanzattiva Lazio”

Il Dipartimento Semplificazione e Comunicazione, come già accennato sopra, ha adottato una metodologia di lavoro a “più mani” per la costruzione del Piano e in particolare ha coinvolto l’Associazione Cittadinanzattiva,  per la stesura del  Piano e gli interventi di condivisione nei confronti  della cittadinanza. Obiettivo di questa scelta è stato di redigere un Piano dei Tempi e Orari espressione della sintesi tra il punto di vista dell’Amministrazione e quello dei cittadini.

L’Amministrazione Comunale ha provveduto all’elaborazione e alla stesura finale del Piano con la stretta collaborazione di Cittadinanzattiva. Sul piano concreto, al di là della scrittura materiale del Piano,  Cittadinanzattiva ha:

· partecipato attivamente ai tre tavoli tematici e seguito la ricerca condotta dall’ABACUS sui due Municipi campione;

· sistematizzato e integrato  le informazioni raccolte con il suo patrimonio di “sapere dei cittadini” sviluppando una lettura critica dei tempi urbani;

· contribuito ad individuare le strategie e gli interventi da potenziare e da sperimentare per rispondere al bisogno di armonizzazione dei tempi dei cittadini;

Cittadinanzattiva, memore delle battaglie storiche del Tribunale per i diritti del malato per la “liberazione” dei tempi e degli orari dall’ottusità dei regolamenti che, ad esempio, collocavano in ospedale i pasti in orari impensabili e pretendevano di limitare la presenza dei parenti in fasce orarie ristrettissime, ha accettato di collaborare a questo progetto ambizioso perché riconosce il “tempo” come indicatore della qualità di vita dei cittadini. Il tempo è prima di tutto una risorsa e un bisogno individuale e come tale può essere “privatizzata” e/o “socializzata”: la scommessa lanciata e condivisa con la politica dei tempi va nella direzione dello scambio del tempo e quindi della socializzazione delle risorse e dei bisogni come strumento privilegiato per superare la rigidità dei tempi obbligati.  Ciò richiede a livello istituzionale il superamento della logica della frammentazione degli interventi e delle risorse attraverso la pratica di una forte azione di coordinamento tra le politiche, la valorizzazione dell’esistente e la capacità di accogliere e  supportare le idee e le energie dei cittadini e delle cittadine, per la  diffusione di una cultura della  “sostenibilità dei tempi urbani”.

3.3 Il Piano strumento condiviso con i cittadini

Uno dei principi fondamentali che caratterizza il Piano è la condivisione con i cittadini del processo per la verifica delle criticità e delle iniziative progettuali.  Tra gli interventi che si intendono realizzare per la comunicazione e la consultazione dei cittadini, si prevede la pubblicazione del documento, approvato dalla Giunta, nel sito del Comune di Roma per almeno sessanta giorni. Contemporaneamente saranno organizzati due incontri-dibattito con la cittadinanza  presso i Municipi  di Roma 5 e Roma 11  per individuare temi e aree di confronto prima dell’approvazione definitiva da parte del Consiglio Comunale. 

Il Piano dei Tempi e degli Orari è concepito dall’Amministrazione come  work in progress, la cui realizzazione sarà accompagnata anche da un’attività di valutazione in itinere dell’efficacia e dell’efficienza delle azioni proposte. A tal proposito il Comune di Roma prevederà  la possibilità di pubblicare sul proprio sito i  contributi dei cittadini al Piano, al fine di costruire insieme il percorso per le successive edizioni.

4. Strumenti di governo del Piano

Al fine di assicurare l’attuazione e il coordinamento del Piano dei Tempi e degli Orari della città in ottemperanza a quanto stabilito dalla legge
 e dallo Statuto del Comune
,  di Roma che riconosce  rilevanza economica e sociale all’organizzazione dei tempi e impegna l’amministrazione comunale a favorire un’organizzazione della vita urbana, il Dipartimento Semplificazione e Comunicazione, come stabilito anche  dalla Memoria di Giunta approvata nel settembre 2004, ha determinato la costituzione di un Osservatorio permanente dei Tempi della Città
. 

Tale Osservatorio permanente avrà le seguenti funzioni:

· raccogliere, aggregare ed elaborare sistematicamente i dati e le informazioni utili alle politiche dei tempi;

· segnalare le criticità nell’uso del tempo che si determineranno nelle aree territoriali;

· registrare le sperimentazioni sull’uso del tempo, sia promosse dagli enti pubblici che da associazioni private;

· promuovere ricerche anche attraverso collaborazioni (università, istituti di ricerca, ecc.) mirate alla progettazione di politiche temporali.

Oltre all’Osservatorio permanente, come previsto dall’art. 25 dalla legge 53/2000, il sindaco  istituirà un Tavolo di concertazione per l’attuazione e la verifica dei progetti contenuti al quale parteciperanno:

· il sindaco stesso o, per suo incarico, la figura che verrà individuata come responsabile delle politiche cittadine in materie di tempi e orari;

· il prefetto o un suo rappresentante;

· un dirigente della provincia o un suo rappresentante;

· un dirigente per ciascuna delle pubbliche amministrazioni non statali coinvolte nel piano;

· rappresentanti sindacali degli imprenditori della grande, media e piccola impresa, del commercio, dei servizi e dell’agricoltura;

· rappresentanti sindacali dei lavoratori;

· gli uffici scolastici territoriali e i rappresentanti delle università presenti nel territorio;

· i presidenti delle aziende dei trasporti urbani ed extraurbani, nonché i rappresentanti delle aziende ferroviarie. 

Infine l’Assessorato alla Semplificazione e Comunicazione istituirà un Tavolo interdipartimentale interno che avrà la funzione di coordinamento. A tale Tavolo parteciperanno:

· Dipartimento Semplificazione e Comunicazione – Ufficio Tempi e Orari;

· Dipartimento Ambiente;

· Dipartimento Mobilità;

· Dipartimento Infanzia e Famiglia;

· Dipartimento Educazione e Scuola;

· Dipartimento Commercio;

· Dipartimento Risorse Umane.

Tutti questi strumenti di governance del Piano contribuiranno a favorire l’interazione tra i diversi soggetti che si occupano delle politiche dei tempi con l’obiettivo di collaborare nel processo di conseguimento degli obiettivi del piano e di monitoraggio costa

nte delle iniziative in atto.

LA QUALITA’ DELLE RELAZIONI: 

IL TEMPO DELLE FAMIGLIE E LE RETI SOCIALI

1. Dov’è finito il tempo della famiglia?
La famiglia è cambiata assieme alla città: se nel passato si poteva far riferimento al concetto di famiglia nucleare,  oggi sarebbe forviante cercare una definizione univoca di  famiglia. La realtà ci dice che esistono differenti tipologie di famiglie
, per ognuna  delle quali il tempo scorre in modo differente e “ soggettivo”.

E’ cambiato anche il ciclo di vita della famiglia stessa: i matrimoni o comunque le unioni di fatto, anche tra persone dello stesso sesso, tendono a essere posticipate nella vita di ogni individuo; la durata dei rapporti rispetto al passato è ridotta, i figli quando ci sono, arrivano tardi rispetto al tempo biologico della fertilità femminile e le separazioni stanno diventando una fase “quasi naturale” delle storie familiari.

Parallelamente i processi di trasformazione della metropoli pongono le famiglie di fronte ad una serie di sfide comuni alle quali non è facile far fronte:

· il mercato del lavoro richiede alle donne e agli uomini sempre più flessibilità e le nuove forme di lavoro atipico generano una condizione di precarietà diffusa che rende difficile progettare il futuro e quindi scegliere la strada della genitorialità;

· la popolazione anziana è in continua crescita e per i figli, a loro volta genitori,ciò comporta  un aumento  del tempo del  lavoro di cura;

· i tempi della formazione personale e dell’entrata nel mondo del lavoro dei figli si sono dilatati, provocando un allungamento del periodo di dipendenza economica e un rallentamento di quell’inversione di ruoli per cui a un certo punto i figli potevano prendersi cura dei genitori;

· mentre da una parte, oggi, grazie quanto meno alla scolarizzazione, alla grande disponibilità di mezzi di comunicazione e alla relativa facilità di accesso alle principali fonti di svago (soprattutto il cinema), ogni individuo tende a dotarsi di una propria soggettività, dall’altra parte non sempre questo si traduce in un arricchimento delle  relazioni sociali, tanto che spesso molte persone non riescono a vincere l’isolamento, la solitudine e l’insicurezza.

· la metropoli è cresciuta su un criterio di sviluppo dello spazio centrato sulla specializzazione e la  separazione (i quartieri dormitorio, quelli degli uffici, quelli della formazione, quelli del divertimento, i centri commerciali per gli acquisti ecc.):  ciò genera l’esigenza di spostamenti multipli che appesantiscono i bilanci familiari di tempo.

Sul piano della genitorialità  esiste quindi, una difficoltà a  rispondere alla molteplicità dei bisogni di tempo delle famiglie, che variano in relazione:

1. alla disponibilità di risorse umane (rete familiare di supporto, nonni, zii ecc) e materiali (continuità e quantità di reddito, tipologia di lavoro ecc.);

2.  al livello culturale che orienta i bisogni di tempo;

3. alla qualità dell’ambiente di vita , il quartiere, che può essere più o meno di sostegno; la consapevolezza che i fattori all’origine dell’esplosione dei tempi familiari hanno natura strutturale, economica, sociale e culturale e richiederebbero una  messa in discussione dei criteri di sviluppo della post-modernità; deve dunque  essere metodologicamente presupposta.

2. Caratteristiche del tempo della genitorialità
Il tempo della genitorialità può essere definito come il tempo che i genitori impiegano per la cura e la crescita dei figli, ma più in generale come il tempo dedicato alla famiglia e alle relazioni interne ed esterne che la caratterizzano. Il punto critico è che il tempo che un genitore può dedicare alla famiglia è in stretta relazione con il tempo del lavoro, e che entrambi incidono in misura trasversale sul tempo di vita individuale, in particolare su quello delle madri. Il tempo della genitorialità è un tempo complesso e difficile da gestire poiché racchiude in sé i tempi delle routine familiari e i tempi affettivamente ed emotivamente densi delle relazioni, e  pertanto risulta solo in parte delegabile. E’ un tempo che ha bisogno di qualità e continuità, che deve necessariamente tener conto dei differenti bisogni di tempo che ogni membro della famiglia ha. Pertanto, non si tratta solo di tempo quantitativo da ripartire tra “casa, figli e lavoro” ma anche e soprattutto di tempo qualitativo da vivere in comune.

Il tempo della genitorialità può essere virtualmente scomposto in alcune tipologie chiave che esprimono bisogni diversi, ma  sono in stretta relazione tra loro. Questi tempi chiave necessitano tutti di tempo qualitativo e quantitativo,  anche se alcuni si caratterizzano maggiormente nell’uno o nell’altro senso. La rappresentazione grafica che segue fornisce una schematizzazione dei tempi chiave della genitorialità e delle caratteristiche in termini di qualità/delegabilità/quantità  delle principali “voci di ripartizione”.









3. L’obiettivo del Piano

E’ di restituire tempo alle famiglie promuovendo iniziative che rispondano al bisogno di armonizzazione tra i tempi di lavoro, di cura e di relazione per i genitori e i nuclei familiari in genere. In particolare il Piano dei Tempi e  degli Orari intende attivarsi per:

· ampliare la flessibilità degli orari scolastici per renderli compatibili con gli orari di lavoro e di trasporto dei genitori;
· promuovere la paternità responsabile e i congedi di paternità attraverso campagne di comunicazione e programmi di sensibilizzazione nei luoghi di lavoro;
· creare asili nido aziendali e promuovere quelli condominiali per restituire ai genitori il tempo degli spostamenti casa-nido-lavoro-nido-casa;

· sviluppare iniziative a sostegno della mobilità autonoma dei bambini nei percorsi pedonali casa-scuola;
· incentivare l’attivazione di servizi ricreativi ed educativi per il tempo libero anche nei periodi di sospensione delle attività didattiche;
· promuovere e sostenere lo sviluppo delle reti di vicinato anche attraverso azioni di formazione specifiche dedicate alle banche del tempo.

4. Come restituire tempo alle famiglie: analisi dei progetti e delle iniziative in    corso

In questi ultimi anni sul piano delle politiche per la famiglia e l’infanzia e della conciliazione tra tempi di lavoro e tempi per la famiglia si è avviata una riflessione organica dell’Amministrazione comunale e dello Stato che ha prodotto strumenti legislativi  finalizzati a sostenere concretamente le famiglie. In particolare citiamo:

· la legge 285 del 1997 “Disposizioni per la promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e l’adolescenza”
· la legge 53 del 2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi della città” 

· la legge 328 del 2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” che prevede il Piano regolatore sociale e i Piani di zona

4.1 Recuperare quote di tempo dal lavoro e ottimizzare le routine familiari

Il tempo e gli orari di lavoro fungono da asse di riferimento prioritario per la gestione del tempo della genitorialità e in particolare del tempo di cura: attorno agli orari di lavoro dei genitori si organizzano i tempi di tutta la famiglia. 

La legge 53 sui congedi parentali è una risorsa importante ancora poco utilizzata dai cittadini, specialmente dai padri. Essa consente a tutti i genitori che hanno  figli al di sotto degli  8 anni  di assentarsi dal lavoro per un periodo massimo di 6 mesi, oltre all’astensione obbligatoria che spetta alle donne per 5 mesi prima e dopo la nascita. I padri che decidono di usufruire di un congedo di almeno tre mesi (non necessariamente consecutivi) hanno diritto ad un “premio congedo” di un mese in più. La legge prevede anche altre misure,  come la riduzione dell’orario di lavoro nel primo 

anno di vita, l’estensione delle agevolazioni per chi ha un figlio o un familiare diversamente abile,  ecc.

Altre misure di tipo economico, come gli assegni di maternità, rappresentano un’altra risorsa importante di sostegno alla genitorialità. Ne possono far richiesta le casalinghe ai Comuni e le lavoratrici atipiche/discontinue e le domestiche all’INPS.

Le grandi aziende hanno iniziato a rispondere alle esigenze delle madri con i nidi aziendali, esperienze molto diffuse in nord Europa e particolarmente efficienti poiché eliminano il tempo del percorso casa-nido-lavoro-nido-casa e consentono a madri  e bambini la continuità dell’allattamento naturale e la possibilità di passare assieme il tempo della pausa di lavoro. 

Per ridurre e ottimizzare i tempi e le routine familiari il Piano ha individuato le seguenti aree d’intervento strategiche:

· Promuovere la mobilità autonoma dei bambini nei percorsi casa-scuola

Accompagnare e riprendere i figli da scuola per molti genitori e figli diventato  veramente un “tempo incubo” vissuto convulsivamente, spesso imprigionati nel traffico impazzito.

 Agire su questo tempo della “mobilità casa-scuola” è sicuramente una priorità e le soluzioni non sono semplici poiché, oltre alla pericolosità oggettiva dei percorsi, è necessario rispondere al bisogno psicologico di sicurezza dei genitori. Promuovere la mobilità autonoma dei bambini è un’azione che ha una doppia valenza: da un lato elimina il tempo della “mobilità genitoriale” vincolata al percorso casa-scuola e dall’altro restituisce ai bambini una quota di tempo fondamentale per la crescita, la scoperta del quartiere e la socializzazione.

In alcuni Municipi si stanno sperimentando progetti interessanti.

“Scuolabus a piedi”

è un progetto che consiste in gruppi di bambini delle elementari che vanno e tornano da scuola a piedi, accompagnati da due adulti.  Lo scuolabus a piedi ha un “capolinea” principale che funge da punto di raccolta e segue un percorso prestabilito lungo il quale ci sono una o più “fermate”: 

Lo scuolabus a piedi si riempie strada facendo e via via  si arriva a scuola tutti insieme! Il progetto è in fase di avvio nei Municipi III, VII, X e XII. Per la sua realizzazione sono stati coinvolti i Gruppi di Polizia Municipale dei 4 Municipi citati e 16 scuole del territorio considerato.

“Un amico per la città”

è un progetto che prevede la presenza di un servizio di volontariato civico davanti alle scuole dell’infanzia, elementari e medie della città. Il servizio è svolto da anziani volontari adeguatamente formati e coordinati, che hanno il compito di assistere i bambini all’entrata e all’uscita di scuola; segnalare agli uffici competenti problemi di vario genere relativi alle condizioni delle zone circostanti e  presentare le relative proposte di miglioramento.

Il progetto è stato avviato nel 2001, attualmente coinvolte 258 scuole e impegna più di 2000 volontari. L’obiettivo per l’anno scolastico 2004/2005 è arrivare a coprire 300 scuole con circa 2400 volontari in servizio.

Il progetto ha valenza multipla poiché valorizza gli anziani e il loro tempo come risorsa per la comunità, contribuisce a rispondere al bisogno di sicurezza dei genitori, offre un supporto concreto ai bambini specialmente per quanto riguarda gli attraversamenti in prossimità delle scuole.

· Fornire servizi di qualità per l’infanzia (atti a conciliare i tempi del lavoro dei genitori e il tempo extrascolastico dei bambini)
Nell’offrire servizi per l’infanzia il tema della qualità è centrale perché il rischio di limitarsi a rispondere all’urgenza del bisogno di tempo dei genitori,  trascurando il diritto dei bambini ad un tempo di gioco creativo, costruttivo e socializzante, è sempre in agguato.

“Regolamento Comunale delle Ludoteche”

è un Regolamento Comunale delle ludoteche pubbliche e private a tutela del gioco infantile e disciplina le ludoteche in termini di promozione e diffusione della cultura del gioco e del giocattolo; in  integrazione con la famiglia e ai Servizi educativi. 

“Le ludoteche”

la legge 285 del 1997 con l’apertura di 45 ludoteche e 5 nidi ha fornito una risposta concreta sia alla necessità dei genitori di riempire il “tempo incerto” dei figli prima e dopo la scuola,  sia all’esigenza dei bambini di poter vivere un tempo qualitativamente buono di gioco e socializzazione. I servizi di ludoteca hanno la caratteristica d’integrarsi al servizio scolastico, situandosi generalmente  nei locali delle scuole stesse o nelle immediate vicinanze. Offrono una buona flessibilità di orario: le attività principali si svolgono nelle ore critiche del pomeriggio (in genere 16.30-19.30); alcuni, come nel  Municipio Roma 9, sono aperti anche il sabato mattina e quasi tutti offrono servizi di pre-scuola, campi estivi e iniziative durante le festività.

· Semplificare le procedure e ridurre i tempi delle attività di servizio connesse alla famiglia

Ogni genitore sa bene che nel lavoro di cura rientrano anche molteplici altre  attività,  come prendere appuntamento con il  pediatra, iscrivere i figli al nido, recuperare informazioni sui servizi alla persona nel caso di figli o famigliari diversamente abili, come pure il semplice pagare le bollette di casa e così via. Queste attività rubano un tempo prezioso alla famiglia. Per quanto concerne  l’Amministrazione sono state adottate diverse misure, come ad esempio il pagamento facilitato delle quote per il servizio scolastico (si rimanda il lettore al capitolo sulla semplificazione), utili a contenerne l’impatto.

4.2 Sostenere le famiglie nei momenti difficili

Il tempo delle relazioni familiari è un terreno d’intervento estremamente delicato, poiché fa riferimento a un bisogno qualitativo che chiama in causa aspetti psicodinamici e relazionali dei membri della famiglia. Ciò che l’Amministrazione può fare è cercare di fornire alle famiglie un servizio d’orientamento e di supporto. L’obiettivo è di non lasciare sole le famiglie di fronte alle difficoltà di coppia, ai problemi con i figli ecc., contribuendo anche alla qualità del tempo di relazione. 

“Sportelli Municipali per la Famiglia”

Sono un nuovo servizio per le famiglie. Hanno l’obiettivo di contribuire a migliorare le funzioni genitoriali ed educative della famiglia, di favorire lo sviluppo equilibrato dei soggetti in età evolutiva e di migliorare la fruibilità dei servizi e l’accesso alle informazioni necessarie alle famiglie nel rapporto con la Pubblica Amministrazione. Svolgono attività di supporto alla genitorialità attraverso i seguenti servizi: informazione, consulenza, orientamento; sostegno allo sviluppo evolutivo della famiglia, prevenzione del disagio psico-sociale.

 “Servizi per la famiglia a sostegno della genitorialità”
nell’ambito degli interventi attuati con la legge 285/1997 sono stati attivati 26 nuovi servizi per la famiglia e a sostegno della genitorialità. Sono distribuiti in vari Municipi e 4 sono dei veri e propri “Centri famiglia”. Questi servizi offrono:

· Sportelli di accoglienza e azioni di counseling al singolo, alla coppia, alla famiglia;

· Laboratori per gestanti e neo-mamme;

· Azioni di mediazione familiare;

· Spazi di gioco per la prima infanzia con i genitori e gruppi di mutuo/auto aiuto.

· In alcuni casi si occupano della diffusione e del sostegno dell’affido familiare.

4.3 Recuperare e valorizzare  il  tempo libero

Il tempo libero della famiglia post-moderna è una risorsa che scarseggia: i ritmi di vita sono talmente veloci che questo tempo difficilmente viene vissuto dai genitori durante la settimana. In genere chi può attende il fine settimana per andare fuori città o altrove, ma la maggior parte delle famiglie, quelle di ceto medio-basso, che stanno subendo un progressivo impoverimento economico, spesso sono costrette ad utilizzare questo tempo per far fronte ad esigenze trascurate nella settimana  (ad esempio la spesa alimentare la domenica mattina nell’ipermercato dove si risparmia) e, anche quando hanno la possibilità di disporre di questo tempo, sembrano viverlo più come tempo di riposo che come tempo di svago, anche perché i divertimenti costano. Sul piano quantitativo si tratta di recuperare quote di tempo soprattutto per se stessi, per la coppia, i figli e la famiglia mentre sul piano qualitativo c’è l’esigenza di favorire occasioni d’incontro e di socialità, di gioco e di divertimento aggregante soprattutto per i bambini e gli adolescenti.

· Promuovere le reti sociali
L’esperienza estremamente positiva delle 22 banche del tempo ci dice che quando le persone scelgono di scambiarsi il tempo e di socializzare i loro bisogni allora succede qualcosa che ha il sapore della “magia”, perché quello che ritorna a ognuno non è un semplice alleggerimento delle incombenze ma qualcosa di più.

I “correntisti” di queste banche, scambiandosi il loro tempo libero,  costruiscono anche relazioni sociali e reti di vicinato, sperimentano solidarietà:  tutto questo può dare respiro a tante famiglie. La difficoltà apparente sta nel superare lo scoglio del: “ma io non ho tempo neanche per me!”.  In realtà la barriera più forte forse sta nella capacità di aprirsi all’altro: in fondo la maggior parte delle persone potrebbe semplicemente scegliere, ad esempio, di togliere un’ora del suo tempo libero alla TV  riqualificandola in termini di scambio sociale.

· Sostenere il diritto dei  bambini  al  tempo e allo spazio  del  gioco libero
Il tempo libero dei bambini che vivono nelle metropoli è un tempo che la società degli adulti tende a considerare come “tempo da organizzare, riempire e gestire”. L’adesione a uno stile educativo iperprotettivo e il bisogno di rispondere all’esigenza di “copertura” dei tempi di custodia, di sicurezza e tranquillità dei genitori,  ha portato la città a dotarsi di una serie di servizi utili e preziosi che propongono continuamente soluzioni creative e intelligenti per riempire il tempo dei più piccoli.  In tutto questo attivarsi, gli adulti hanno però dimenticato che il tempo dei bambini è profondamente diverso da quello pensato dagli adulti per loro e che  i bambini hanno il diritto, il bisogno e la capacità di un tempo di gioco libero da co-costruire e inventare fra di loro senza l’eterna presenza degli adulti.

“Laboratorio la città dei bambini: il Consiglio dei bambini e delle bambine ”

Il Consiglio dei Bambini e delle Bambine è un organo di partecipazione dei bambini ad alcuni momenti decisionali della vita della città. Attraverso riunioni mensili affronta le tematiche relative alla qualità del rapporto tra bambini e città, mettendone in evidenza le criticità e proponendo soluzioni alla Giunta Comunale, che provvede a valutarle in termini di fattibilità e ad attuarle attraverso azioni mirate. L’obiettivo è  favorire un cambiamento nella politica del governo della città in direzione della costruzione di una città più sostenibile per tutti, in primo luogo per i piccoli cittadini.

Per l’anno 2004/05 il Consiglio dei Bambini ha individuato come tematica da sviluppare quella del tempo libero. Le attività proposte dal Consiglio dei Bambini e fatte proprie dalla Giunta Comunale sono dirette alla promozione del diritto al gioco con una particolare attenzione alla sensibilizzazione degli adulti rispetto all’importanza del gioco libero come esperienza di crescita.  In particolare il Consiglio dei bambini ha promosso e ottenuto l’approvazione della Giunta Comunale per:

· l’istituzione del “Giorno del Gioco”, ossia una intera giornata in cui la città di Roma sarà caratterizzata dal gioco e che si ripeterà ogni anno;

· la revisione dell’articolo 6 del Regolamento di Polizia Urbana che proibiva ai bambini di giocare nei luoghi pubblici;

· la sensibilizzazione degli insegnanti rispetto al peso dei  compiti a casa ,che riducono di fatto il tempo dei bambini per giocare. I bambini giustamente hanno fatto notare che il tempo di gioco non è “tempo perso”; il tempo di crescita, infatti, è tutelato a livello internazionale dall’art. 31 della Convenzione dei diritti dei bambini (New York, 1989) al pari del diritto alla studio (art.28.).

Il gioco libero però non ha bisogno solo di tempo ma anche di spazio e una delle proposte del CdB riguarda proprio la sensibilizzazione dei condomini rispetto alla valenza estremamente significativa dei cortili condominiali come spazi di gioco privilegiati dei bambini. In fondo si tratta di recuperare la funzionalità storica di questi luoghi,  che nel passato sono stato teatro della crescita della gran parte degli adulti di oggi.

· Il tempo libero degli adolescenti: tra aggregazione e creatività
“Centri di aggregazione per adolescenti”

La legge 285/97 ha attivato su tutto il territorio cittadino 50 centri di aggregazione per adolescenti (13-18 anni). In questi centri si realizzano attività di vario tipo con e per gli adolescenti,  che rappresentano una buona risposta soprattutto per quegli adolescenti che,  vivendo in periferia,  risultano più penalizzati in termini di opportunità di svago; inoltre la metodologia di lavoro adottata favorisce la sviluppo dell’autonomia dei ragazzi,  promuovendo la loro partecipazione attiva alla vita sociale.

“Romarock Romapop”

è un progetto volto a favorire l’espressione artistica dei ragazzi e delle ragazze (13-21 anni) in ambito musicale attraverso l’offerta di orientamento, sostegno e formazione con la prospettiva di “lanciare” i prodotti musicali più validi. Attualmente il progetto ha all’attivo 11 laboratori distribuiti nei locali delle scuole di altrettanti Municipi, 4 sale prova  e 1 sala di registrazione.

· Semplificare il tempo libero della famiglia
“Marchio di qualità “Aria di Famiglia”

si tratta di un marchio di qualità per le imprese romane che attesta che i servizi offerti tengono conto anche delle esigenze delle famiglie e in particolare dei bambini (come ad esempio zone attrezzate per il cambio dei pannolini, spazi gioco per i piccoli ecc.). Tra i vari parametri per il conseguimento del marchio c’è anche l’impegno da parte degli esercenti a fornire aiuto ai bambini in caso di necessità (ad esempio per utilizzare i servizi igienici, o per trovare ospitalità in attesa che qualche familiare li raggiunga). L’obiettivo è di sensibilizzare i cittadini e gli imprenditori di Roma ad offrire servizi di qualità rivolti specificatamente all’infanzia e alla famiglia assieme a quelli che già erogano. Il marchio di qualità è uno strumento utile poiché fa risparmiare tempo alle famiglie nella selezione ad esempio di alberghi, ristoranti ecc.

5. Idee e proposte: più tempo da vivere insieme

Nello sviluppo della città occorre fare i conti con una popolazione di anziani in continuo aumento e con una bassa crescita demografica sostenuta prevalentemente dalle famiglie di immigrati.

Ciò che preoccupa è la quasi inesistente propensione delle giovani coppie a formare nuovi nuclei familiari. I motivi sono stati a grandi linee descritti: sicuramente centrale resta la difficoltà di inserimento qualificato (cioè remunerativo e continuo) all’interno del mercato del lavoro ed anche l’impossibilità di accedere ad adeguate e dignitose soluzioni logistiche e abitative.

In questa situazione gli interventi a sostegno della genitorialità, in particolare con riferimento alla maternità e all’infanzia, dovranno essere consistenti e condivisi. La Pubblica Amministrazione non potrà limitarsi all’emanazione di piani senza preoccuparsi di stabilire un rapporto di “partenariato” con gli attori del mercato e i soggetti sociali coinvolti.

Sul piano dei tempi e degli orari la maggior parte delle iniziative sin qui attivate in maniera diversa rispondono prevalentemente all’esigenza di conciliare i tempi di lavoro con i tempi della “custodia” dei figli: la sfida per il futuro è di mettere le giovani coppie nelle condizioni migliori per il passaggio alla genitorialità e promuovere una politica dei tempi che aiuti a restituire alle famiglie un tempo comune di vita promuovendo anche lo sviluppo del telelavoro sia nelle Pubbliche Amministrazioni sia negli Enti privati.

Mobilità

1. Mobilità, tempo, relazione

La mobilità a Roma di certo rappresenta un punto cruciale nella configurazione del tessuto urbano e della vita dei cittadini. All’interno di essa ritroviamo davvero “in vitro” tutti i tempi della città. Tutti progetti che vogliono contribuire in maniera diretta alla riduzione del tempo per gli spostamenti finalizzato alle varie esigenze dei cittadini, distinte a loro volta in tempo di cura e di relazione, tempo libero, tempo per le attività di servizio, tempo di lavoro e della notte, trovano nella mobilità il loro principale strumento. Tempo e movimento sono coordinate che si incrociano continuamente e indistintamente: nel contenitore frammentario delle azioni individuali, ogni evento, ogni scelta caratterizzata da un orizzonte “intenzionale” è legata in maniera inevitabile a esse e alle loro variabili connesse (spazio, ambiente, trasporto, notte).

Negli ultimi anni l’Amministrazione comunale ha sviluppato modalità nuove di accesso ai servizi anche con lo scopo di diminuire gli spostamenti dei cittadini, offrendo la possibilità di ricevere le informazioni telefonicamente attraverso il call-center Chiamaroma 060606. 

Inoltre ha dato impulso ai sistemi di trasporto collettivo, cercando, allo stesso tempo, di scoraggiare l’uso “individuale” dell’automobile; ha promosso ed incentivato i sistemi di mobilità alternativa (Car Pooling, Car Sharing), le strutture di controllo e di gestione degli spostamenti (centrale del traffico e Mobility Management), la sperimentazione di veicoli ecocompatibili (parco circolante elettrico ed ecodiesel, gli incentivi all’acquisto di veicoli elettrici a due ruote), il rinnovo del parco circolante, il potenziamento dei sistemi e delle reti di trasporto di massa, i parcheggi di scambio e pertinenziali, con l’obiettivo di trasferire volumi significativi di spostamento dal trasporto individuale a quello collettivo.

Le principali linee di intervento sono:

· la riorganizzazione e l’ottimizzazione della mobilità attraverso i Piani di traffico e la riqualificazione degli spazi urbani connessi;

· la pianificazione integrata delle componenti della mobilità (con il monitoraggio dell’intero sistema della mobilità) e l’integrazione tariffaria;

· la trasformazione e il potenziamento della rete ferroviaria e del materiale rotabile con caratteristiche di servizio urbano e metropolitano al fine di determinare un’offerta di trasporto da e per l’area metropolitana commisurata alle esigenze di relazioni tra la città di Roma e il suo hinterland;

· il potenziamento della rete tranviaria attraverso la costruzione della linea Casaletto – Argentina e la fornitura del nuovo materiale rotabile (jumbo tram);

· il completamento del primo prolungamento della linea A a ovest sino a Battistini, la terza linea metropolitana (la linea C), la diramazione della metro B da piazza Bologna a Conca d’Oro, l’ammodernamento della linea A, l’avvio delle progettazioni per la quarta linea metropolitana (la linea D);

· l’ammodernamento del parco circolante, la razionalizzazione e la riorganizzazione della gestione della rete su gomma;

· la realizzazione dei parcheggi d’interscambio, sia all’interno di programmi di potenziamento delle ferrovie e metropolitane sia nell’ambito di specifici programmi come il PUP ,(programma urbano dei parcheggi);

· la realizzazione di infrastrutture viarie di completamento della grande maglia urbana (il cosiddetto passante a nord ovest, il completamento dell’ampliamento del GRA tra Aurelia e Salaria, il sottopasso del parco dell’Appia, il completamento della cosiddetta “tangenziale interna”);

· la graduale estensione delle aree per la sosta tariffata e delle zone pedonalizzate;

· l’ampliamento  delle Zone a Traffico Limitato;

· il riassetto societario delle aziende coinvolte nella pianificazione e gestione del Sistema di Mobilità.

2. L’obiettivo del Piano
L’obiettivo è quello di formulare correttivi e suggerimenti per migliorare gli interventi strutturali riguardanti la mobilità urbana e favorire un uso più equilibrato degli spazi urbani, ma soprattutto di individuare gli strumenti (conferenze di servizio, tavoli di concertazioni, indagini mirate) con cui mettere insieme tutti i soggetti coinvolti (comune, aziende, organizzazioni civiche) per una lettura organica delle criticità e un’individuazione delle possibili soluzioni.
Le finalità e gli obiettivi generali dell’Amministrazione comunale al riguardo sono contenute nel Programma Integrato per la Mobilità e nel Piano Urbano per la Mobilità che sono stati recepiti, da ultimo, nel nuovo Piano Regolatore Generale (PRG)
.

Lo strumento del piano offre la possibilità di integrare le molteplici componenti che  concorrono sinergicamente al  raggiungimento degli obiettivi generali collegati agli interventi relativi alla mobilità e al territorio. 

Particolare attenzione è stata data ai nodi di interscambio (veri e propri luoghi attrezzati del sistema urbano) e alla rete dei corridoi del trasporto pubblico integrata con le reti principali di ferrovie e metropolitane. A partire dalla trattazione specifica di queste due componenti si dovrebbe ora procedere all’aggiornamento degli strumenti settoriali attraverso il Piano Generale del Traffico Urbano.
. 

Con tale strumento si procederà inoltre all’inserimento e alla definizione normativa delle tecniche di progettazione degli spazi urbani in grado di garantire al pedone e al trasporto pubblico le condizioni per una efficiente mobilità in un tessuto complesso come quello romano.

3. Analisi dei progetti: i cantieri della mobilità
Più in generale i progetti attualmente in campo e quelli in via di sperimentazione affrontano la problematica del tempo della mobilità nell’ambito di quattro dimensioni essenziali: lo spazio, l’ambiente, il trasporto e la notte. 

Il filo conduttore che lega gli interventi è la promozione di una serie di iniziative atte a disincentivare l’uso privato del mezzo di trasporto a favore di quello pubblico e a ottimizzare la gestione integrata dei servizi alla mobilità, nell’ottica della tutela dell’ambiente e della riqualificazione dello spazio urbano inteso come spazio privilegiato di relazioni e scambi sociali.

Di seguito si presentano alcune iniziative attuabili in differenti campi, ma tutte rivolte a favorire una mobilità “salva tempo” e non  “perdi tempo”.

3.1 Lo spazio e l’ambiente

Un utilizzo efficiente del tempo appare correlato all’idea di prossimità spaziale, se per essa intendiamo un concetto che di fatto si concretizza nell’aspettativa da parte dei cittadini di elidere lo spazio/distanza per guadagnare tempo con una gestione più intelligente delle linee autobus e di tutti gli altri servizi della mobilità. 

I criteri di sviluppo dello spazio urbano e della mobilità per molto tempo hanno risposto alla esigenza di ottimizzare la viabilità a favore dell’uso del mezzo privato. Roma, come tutte le metropoli europee, nell’adeguare la propria rete alle esigenze attuali della mobilità, deve tenere nella dovuta considerazione l’impatto delle iniziative adottate sulla salute e lo stile di vita dei cittadini, assicurando un’attività di monitoraggio della qualità dell’aria e dell’inquinamento acustico e atmosferico. Gli interventi sulla mobilità pertanto privilegiano una maggiore integrazione tra le dimensioni dell’efficacia e dell’efficienza del tempo degli spostamenti, riqualificandolo secondo parametri di salute e benessere.

Contenimento dell’inquinamento ambientale

È uno degli obiettivi primari della politica comunale per la tutela dell’ambiente. Numerosi sono i provvedimenti in corso per fronteggiare il problema dell’inquinamento atmosferico che minaccia giorno per giorno la salute dei cittadini.

Per favorire il rinnovamento del parco autovetture private e la diminuzione delle emissioni, con la Delibera di Giunta Comunale 790/2001, si è limitato il “traffico autoveicolare” (privato-merci) nell’Anello Ferroviario.

Per aumentare l’efficacia delle misure di contenimento delle emissioni di sostanze inquinanti, il Comune di Roma ha creato nel 1989 le zone a traffico limitato (ZTL), aree in cui l’accesso e la circolazione veicolare sono limitate a ore prestabilite o a particolari categorie di utenti e di veicoli.  Le ZTL sono state ampliate nel 1994 e  nel 2001 è stato introdotto il sistema di controllo automatico degli accessi delle auto private.

Tali provvedimenti hanno la finalità da un lato di rendere il centro storico più vivibile e a misura d’uomo, favorendo così una riappropriazione della città, dall’altro di decongestionare il traffico. Molte zone inoltre sono soggette alla sosta tariffata con lo scopo di  disincentivare la mobilità privata.

A tal proposito molte iniziative in corso affrontano il problema del tempo della mobilità partendo proprio dall’analisi dello spazio urbano territoriale che orienta le relative azioni.

· I Piani Particolareggiati del Traffico

I Piani Particolareggiati del Traffico (Piani Particolareggiati) sono strumenti di progettazione a carattere municipale che riguardano la mobilità pedonale, il trasporto pubblico, la mobilità veicolare e la sosta. Gli obiettivi generali dei Piani Particolareggiati sono l’incremento della sicurezza, la

 razionalizzazione dell’utilizzo delle strade, la riqualificazione urbana e la riduzione dell’inquinamento atmosferico e acustico. Tali strumenti hanno una valenza molto significativa per il rispetto di una mobilità sostenibile poiché, come si vedrà più avanti, agiscono direttamente sulla riqualificazione efficace ed efficiente del tempo della mobilità.

Nei Piani Particolareggiati, attraverso l’analisi del territorio, si individuano inizialmente le criticità per ciascuna componente della mobilità: criticità pedonali (discontinuità nei percorsi pedonali, esistenza di barriere architettoniche, bassi livelli di sicurezza), criticità del trasporto pubblico (ubicazione delle fermate, percorsi delle linee, rete nelle corsie riservate), criticità veicolari (congestione, regolazione semaforica) e criticità della sosta (sosta illegale e di intralcio, uso non ottimizzato degli spazi). Si definiscono quindi le “aree prioritarie di intervento” (assi, nodi, piazze) in relazione alle criticità evidenziate (sicurezza, degrado urbano, scarsa accessibilità pedonale, dispersione dei flussi veicolari). In seguito viene redatto uno studio specifico per la verifica dello schema di circolazione della viabilità principale con adeguamento della classifica funzionale, del piano di vigilanza, del piano di segnaletica di indirizzamento, con interventi specifici di riorganizzazione di nodi e assi viari. Le proposte sono accompagnate da analisi modellistiche per valutare i parametri del sistema-trasporto e la stima degli impatti ambientali. Infine vengono redatti i progetti preliminari degli interventi ed elaborata la stesura definitiva del Piano Particolareggiato che verrà approvato  dalla Giunta Municipale e Comunale. Attualmente lo sviluppo dei Piani Particolareggiati del Traffico è in corso in otto Municipi (II, III, VI, IX, X, XI, XV, XX). Nel 2005 è prevista la sperimentazione nei Municipi II, X, XI, XV. 

“Corridoi della Mobilità”

Il PRG individua i corridoi per il trasporto pubblico quali componenti importanti del sistema della mobilità. I corridoi prevedono percorsi riservati al trasporto pubblico e definiscono le caratteristiche della sovrastruttura stradale oltre che l’arredo degli spazi pedonali. Il primo corridoio verrà realizzato lungo viale Palmiro Togliatti entro il 2005 e interesserà: via Tuscolana, ex Aeroporto di Centocelle, via Casilina, Acquedotto Alessandrino, via Prenestina, via Collatina, Autostrada Roma-l’Aquila , Ponte Mammolo. Si tratta di una corsia preferenziale particolare che collegherà le linee A e B del Metrò tra Ponte Mammolo e Subaugusta e che  è destinata a ridare dignità a un importante asse stradale. 

· Pedonalità
La pedonalità è uno dei temi centrali della mobilità sostenibile poiché mette in discussione il primato dell’automobile come mezzo di spostamento soprattutto per i tragitti brevi.  I progetti, che in modo diverso agiscono per creare condizioni strutturali e culturali favorevoli alla pedonalità, hanno anche la valenza di riqualificare il tempo dei piccoli spostamenti in direzione della promozione della salute (movimento fisico e tutela dell’ambiente), della scoperta del territorio, della socialità e dell’accessibilità dello spazio urbano soprattutto per i bambini e gli anziani.

“Percorsi pedonali protetti”

Si tratta di iniziative per coloro che si vogliono muovere a piedi all’interno del quartiere nei percorsi casa-scuola. Questo tipo di progetti prevede interventi sugli aspetti strutturali della viabilità (ad esempio modificando la segnaletica degli attraversamenti, prevedendo barriere di protezione dei marciapiedi ecc.) di  alcune zone specifiche, con l’obiettivo di creare le condizioni favorevoli per una pedonalità sicura e piacevole per tutti.

“Isole pedonali”

Il 2002 è stato l’anno che ha dato il via a un corposo programma di pedonalizzazione e riqualificazione di alcune aree del centro storico. Tale programma ha l’obiettivo di restituire ai cittadini spazi unici al mondo, come le piazze storiche, sottraendoli all’invasione delle automobili. Il cantiere di Piazza di Spagna
  è un esempio concreto dell’attuazione di questo programma, che ha  richiesto un continuo lavoro di confronto e di informazione con le molteplici Associazioni di residenti e commercianti  al fine di conciliare tutte le legittime esigenze coinvolte.

· Mobilità Interquartiere: trade union tra spazio e tempo della mobilità

Riprendendo l’ottica della territorialità come chiave di lettura dell’articolazione tra mobilità e spazio urbano, la mobilità interquartiere si connota come criticità centrale. Essa influisce in particolare sui tempi legati agli spostamenti da una zona all’altra dello stesso Municipio o tra Municipi confinanti. Notevoli problematiche si pongono rispetto ai tempi di attraversamento della città, non solo con riferimento agli aspetti derivanti dallo svolgimento dell’attività lavorativa (vedi sotto), ma anche per ciò che attiene il mondo degli interessi personali, dal tempo libero a quello di relazione, in particolare per i cittadini che per motivi vari non utilizzano il mezzo privato (bambini, giovani e anziani). Il Piano dei Tempi si pone come strumento di promozione di una lettura attenta delle criticità locali favorendo la sinergia tra Municipi e principali aziende della mobilità, come ATAC e STA, per lo sviluppo di progetti mirati al potenziamento del trasporto pubblico intelligente, agendo in particolare sulla revisione dei percorsi e della frequenza degli autobus strategici di collegamento interquartiere.

 “Uso della bicicletta sul territorio”

E’ in corso di elaborazione un progetto per la creazione di una rete organizzata di punti attrezzati per biciclette, integrata con una rete di trasporto pubblico locale nell’area del centro storico, che rappresenta anche un’opportunità a livello turistico per i singoli o i tour operator. Sarà necessario  collegare i punti noleggio di futura attivazione con quelli attuali, con le stazioni della Metropolitana e i capolinea più importanti. Un piano basato su efficienti scambi modali è essenziale per la riuscita di una politica della mobilità ciclabile e di qualsiasi strumento legato alla mobilità sostenibile che  vada ad affiancarsi alle attuali iniziative di car pooling e car sharing.

Una funzione di valorizzazione e promozione della ciclabilità sul territorio urbano può essere sicuramente svolta dalla figura del Mobility Manager aziendale.

 3.2  Il Trasporto e l’ambiente

La rete romana dei trasporti pubblici si sta lentamente evolvendo verso una logica di rispetto ambientale: certamente non esiste mobilità sostenibile senza un incremento complessivo delle “corse”, che deve avvenire però con l’utilizzo di autobus ecologici ed elettrici. E’ stata intrapresa infatti un’attenta politica tesa a salvaguardare la vivibilità ed il patrimonio artistico della città attraverso un sistema di investimenti mirati non solo al potenziamento del servizio pubblico, ma anche all’acquisto di mezzi non inquinanti. Il rispetto e la cura dell’ambiente costituiscono un aspetto essenziale del miglioramento della viabilità e dei servizi. 

· A.T.A.C
A.T.A.C. Spa è il nuovo attore della “mobilità sostenibile”. Al ruolo tradizionale di gestore e di pianificatore del servizio di trasporto pubblico locale si affianca una nuova attività innovativa. Per soddisfare la domanda di mobilità alternativa sostenibile, A.T.A.C. garantisce un trasporto di nuova generazione sulla base di un’offerta armonizzata e integrata con il trasporto esistente. Per avvicinarsi ai bisogni dei cittadini utenti dei servizi, ogni settimana, in due Municipi (V e XI), il personale A.T.A.C. è a disposizione per fornire informazioni relative ai servizi, raccogliere proposte e distribuire materiale e rispondere alle domande di abbonamento agevolato. Questo fa rilevare nel processo di riassetto societario un’attenzione sempre maggiore nelle attività di servizio per far guadagnare tempo ed evitare inutili spostamenti ai cittadini.

“Nuova Rete Festiva”

L’obiettivo di questo progetto si può sintetizzare nell’ottimizzazione della rete, fornendo servizi mirati all’esigenza dell’utenza. Nel periodo festivo sono stati attuati tutti i provvedimenti in progetto relativi alle linee modificate, soppresse e di nuova istituzione a sostegno del tempo libero, ma anche del lavoro. In tal senso:

· si è operato un parziale ridisegno della rete periferica in relazione ai carichi elevati.

· sono stati progettati nuovi servizi mirati all’utenza festiva.

· sono state istituite nuove linee express festive al servizio dei quartieri periferici;

· sono stati predisposti  servizi bus a chiamata per la copertura delle strade non più servite dal servizio festivo.

“Nuova Rete Cimiteri”

Nel giugno scorso è stata attuata la revisione della rete di trasporto pubblico al servizio dei cimiteri principali del Comune di Roma.

La rete, infatti, oltre a interventi di estensione e potenziamento del servizio programmati per il periodo di commemorazione dei defunti, è caratterizzata dall’istituzione di 3 linee al servizio di Flaminio, Laurentino e San Vittorino. Le linee garantiscono il trasporto sino all’interno del Cimitero con un servizio di raccolta dai bacini d’utenza.

· Azioni per la mobilità sostenibile
Il Comune di Roma sta attuando una serie di iniziative per disincentivare l’uso del mezzo privato a favore di altre forme di trasporto nel rispetto dell’ambiente e della vivibilità della città, in linea con una politica sempre più attenta ad una mobilità sostenibile.

Ruolo del Mobility Manager 

La figura del Mobility Manager è stata introdotta dal Decreto Ministeriale Ronchi del 1998, secondo cui aziende ed enti pubblici con più di 300 dipendenti ed imprese con oltre 800 dipendenti, devono individuare un responsabile delle modalità di trasporto del personale.

Nell’ambito di questo Decreto si delineano due figure professionali: il Mobility Manager di azienda e il Mobility Manager di area.

Il Mobility Manager di azienda ha l’incarico di ottimizzare gli spostamenti sistematici dei dipendenti, con l’obiettivo di ridurre l’uso dell’auto privata adottando “il piano degli spostamenti casa-lavoro (PSCL)”, teso a favorire soluzioni di trasporto alternativo a ridotto impatto ambientale, quali navette, car pooling, car sharing, trasporto pubblico a chiamata, ecc.

Gli obiettivi da perseguire riguardano pertanto la generale riduzione del traffico veicolare privato e delle sue nocive conseguenze, dando la priorità a strategie che assicurano una mobilità funzionale delle persone.

Il Comune di Roma dal 1999 si è dotato anch’esso di un Mobility Manager
 per la città, che ha istituito un servizio di navette per i dipendenti comunali che collega due punti strategici delle linee metropolitane A e B con il Campidoglio e un servizio di car pooling per 65 equipaggi. 

Il Mobility Manager d’area svolge un ruolo che tende a razionalizzare complessivamente il sistema della mobilità urbana attraverso il monitoraggio delle misure adottate e il coordinamento dei PSCL aziendali, inoltre mantenendo i collegamenti con le strutture comunali e la aziende di trasporto locale e promovendo le iniziative di mobilità di area.

“Piani di Spostamento Casa Lavoro”
 

Tra i compiti del Mobility Manager vi è la stesura del Piano di Spostamento Casa-Lavoro dei dipendenti di un’azienda. La messa a punto dei Piani implica un’elaborazione di dati rilevanti, ottenuti tramite la distribuzione interna di specifici questionari. La stesura dei Piani richiede risorse umane e strumentali nonché competenze tecniche non sempre a disposizione delle aziende interessate. Per questa ragione si sono resi necessari il supporto e la consulenza della struttura di supporto dell’agenzia della mobilità.
Attualmente sono stati attivati 8 Piani di Spostamento Casa Lavoro a beneficio dei dipendenti delle seguenti aziende ed enti: TIM, Enel Real Estate, ENEA, Accademia Nazionale Santa Cecilia, Università Roma Tre, Sviluppo Italia, INPDAP, Università La Sapienza. Alitalia Airport e Alitalia hanno dichiarato la loro disponibilità.

Il Comune di Roma, al fine di incentivare le aziende che hanno attivato questo servizio, ha deciso di cofinanziare  i costi sostenuti
.

“Il Car Pooling”

E’ un progetto finalizzato all’uso intelligente dell’automobile privata negli spostamenti casa-lavoro che ha l’obiettivo di contribuire alla riduzione del traffico e del relativo impatto ambientale. L’iniziativa prevede la possibilità, per tre o più colleghi di lavoro, di organizzare tali spostamenti collettivamente attraverso l’utilizzo di una sola autovettura privata. Con il software di gestione del servizio di Car Pooling, con il supporto tecnico di A.T.A.C., è possibile creare ipotesi di equipaggi a partire dagli indirizzi dei dipendenti. A Roma esistono due realtà di car Pooling: 185 equipaggi del Policlinico Umberto I e 65 equipaggi del Campidoglio.

 Andando al lavoro insieme, oltre all’abbattimento dei costi per lo spostamento, gli aderenti all’iniziativa hanno la possibilità di recuperare la qualità del tempo di questa mobilità che diventa anche tempo di scambio e di socialità tra colleghi. 

“Il Car Sharing”

E’ un servizio di mobilità innovativo che permette di accedere su richiesta a un parco macchine comune, dislocato in diverse aree della città e di avere una macchina al servizio. In questa maniera l’autovettura diventa un mezzo di servizio e non un bene di possesso. Il target di utenza del servizio Car Sharing può presentare le seguenti caratteristiche:

· residenza in zone ad alta densità abitativa;

· età compresa tra i 30 e i 55 anni;

· utente sistematico del trasporto pubblico;

· utilizzatore di flotte aziendali;

· turista utilizzatore di autovetture private (autonoleggio).

Tra gli obiettivi del Car Sharing c’è il lo scoraggiamento al possesso della seconda macchina e la relativa riduzione dell’ingombro dei veicoli, che sostano a lungo sul suolo pubblico. Il servizio di Car Sharing a Roma si è avviato in forma sperimentale grazie al cofinanziamento del Ministero dell’ambiente e del Comune di Roma. ATAC è stata incaricata dal Comune di Roma di coordinare le attività. Roma ha aderito all’”Iniziativa Car Sharing”, che è la struttura di coordinamento a livello nazionale delle realtà locali del Car Sharing. Tale iniziativa sostenuta da un finanziamento di circa 9 mln di Euro da parte degli enti proponenti per fornire assistenza alle città che intendano sviluppare sistemi di Car Sharing ha l’obiettivo di istituire uno standard nazionale operativo e tecnologico, di dettare procedure unificate in una prospettiva unitaria ed evidenziare i requisiti che un’organizzazione deve avere per avviare con successo un servizio di Car Sharing.

Nella realtà romana il III Municipio, a partire dall’inizio del 2005, ha avviato in forma sperimentale tale progetto con una flotta di 10 autovetture e la disponibilità di 5 autorimesse, di cui 4 private, e 4 parcheggi di superficie (via Morgagni, p.zza Bologna e via Lanciani). Il quarto parcheggio è situato presso l’autorimessa ATAC di via della Lega Lombarda.

Sono stati individuati altri 3 parcheggi a p.zza Lecce, p.zza Bologna e via Lanciani. L’accesso dei cittadini al servizio prevede l’obbligo della prenotazione del veicolo, che può essere fatta a mezzo call center attivo 24h/24h, per un noleggio minimo di un’ora. Salvo eccezione, i veicoli sono accessibili dalle 6.00 alle 1.00 e debbono essere consegnati nella stessa rimessa dove sono stati prelevati. La tariffa comprende l’assicurazione, il carburante e la manutenzione e tutto ciò che è necessario per l’uso. Infine segnaliamo la possibilità di prenotazione rapida fino a 15 minuti prima dall’uso del veicolo.

“Navetta eco-compatibile per il trasporto scolastico”

Il tempo della mobilità del percorso casa-scuola è sicuramente una delle criticità quotidiane che le famiglie devono affrontare e risolvere ogni giorno. La ricerca della qualità nel tempo di cura è anche capacità di creare sinergie tra progetti-ponte che si collocano nella cooperazione tra servizio pubblico ed esigenze delle famiglie stesse. Le navette eco-compatibili per il trasporto scolastico rappresentano una risposta efficace al bisogno di tempo di ciascuno, dal bambino al genitore.

“Taxi collettivo”

Si tratta di un “servizio di mobilità integrativo” del trasporto pubblico locale che può considerarsi intermedio tra il trasporto collettivo classico e il servizio taxi. Esso viene espletato con veicoli di categoria M1 (8 passeggeri + 1 conducente) e a tariffa variabile in rapporto alla permanenza. In particolare il servizio è fruibile nelle zone Monteverde-Marconi-Piramide, Università-Vigna Clara-Parioli-Nomentano e Tiburtina-Prima Porta-Ostia e di recente è stata avviata la gestione di un nuovo servizio su 8 linee situate nell’area nord-ovest di Roma.

“Andante con Bus”

Il progetto  coinvolge i gestori dei teatri e l’A.T.A.C. e consiste nel trasporto (con vetture eco-compatibili) di cittadini che vivono il tempo libero andando a teatro. Quest’iniziativa è particolarmente interessante poiché semplifica lo spostamento casa-teatro incidendo sul tempo perso e stressante della ricerca del parcheggio.

 “Flotta di motorini elettrici”

Una delibera della Giunta Comunale individua le modalità per ottimizzare l’utilizzo dei motorini elettrici del Comune di Roma. I motorini sono stati donati in primo luogoa Istituzioni e Municipi, anche ad alberghi con sede nel centro storico, poli sanitari e onlus.

3.3 La notte

La città ha sempre vissuto un’esistenza ritmata dall’alternanza del giorno e della notte. Periodo di oscurità simbolizzato dal coprifuoco e dalla chiusura di ogni attività, la notte è stata considerata prevalentemente come tempo di riposo. L’attenzione è sempre stata spostata sul giorno, relegando la notte in una dimensione quasi dimenticata della città. Progressivamente però il tempo delle attività umane ha investito la notte trasformandola in tempo di lavoro e di divertimento. Ciò ha fatto emergere le esigenze di settori sempre più grandi di cittadinanza rispetto alla qualità e alla fruibilità del tempo della notte. Le criticità in questo senso sono molteplici perché diverse sono le esigenze dei cittadini. Si tratterà quindi di trovare risposte adeguate che concilino i diversi bisogni. Una forte criticità consiste nella specializzazione degli spazi, per cui alcuni quartieri tendono ad un’ ”apertura” continua (24h/24h) mentre altri vivono lo scollamento tra giorno e notte. Ciò genera negli abitanti dei quartieri meno attrezzati per il tempo della notte nella maniera tradizionale il bisogno di spostarsi verso i luoghi del divertimento e del lavoro notturno, creando una concentrazione di presenze in queste zone suscettibili di determinare, però, situazioni di conflitto con le esigenze di riposo dei residenti. Gli spostamenti notturni avvengono generalmente con il mezzo privato e questo crea, specialmente il sabato sera, una vera e propria congestione del traffico e delle aree di sosta nelle zone del divertimento.

Contribuire assieme all’ATAC alla pianificazione di una rete efficiente e intelligente del trasporto pubblico notturno e favorire l’adeguamento delle zone meno attrezzate sono  le linee strategiche d’intervento promosse dal Piano per rendere fruibile a tutti, in particolare a coloro che non guidano, il tempo della notte. In questa direzione, l’Amministrazione comunale e l’Ufficio Tempi e Orari stanno dedicando particolare attenzione all’approfondimento delle criticità legate alla mobilità notturna. Nel 2004 è stata intrapresa dall’Ufficio Tempi e Orari,  assieme ad alcune istituzioni francesi di ricerca,  un’inchiesta internazionale sui servizi di mobilità notturna in più di 20 città europee. Inoltre l’Ufficio ha realizzato a Roma il primo Forum Europeo sulla Mobilità Notturna, organizzato insieme all’Institut pour la Ville en Mouvement di Parigi e alla Maison du Temps di Belfort e ha svolto un’importante studio conoscitivo sui bisogni di mobilità notturna attraverso la sperimentazione delle “Traversate notturne della città”. 

Una equipe di esperti ha definito e verificato alcuni percorsi notturni, con lo scopo di analizzare le criticità del trasporto pubblico e la fruibilità dei servizi offerti dalla città. Il Dipartimento Semplificazione e Comunicazione – Ufficio Tempi e Orari ha partecipato e seguito direttamente tutti i lavori del Forum e la sperimentazione delle Traversate notturne romane di 12 ore, in collaborazione con ATAC , STA e il Dipartimento per le Politiche Attuazione Strumenti Urbanistici.
“Rete Notturna”

In linea con quanto detto sopra è stata avviata una fase propedeutica di progettazione degli interventi di rete. Ad oggi è stato definito il piano dei rilievi per testare il rapporto tra domanda e offerta nel periodo serale, notturno e prima mattina al fine di rimodulare l’offerta complessiva di trasporto pubblico. Sarà valutata la possibilità di diversificare le frequenze di passaggio delle linee notturne di autobus, in particolare per le notti del venerdì e del sabato.

4. Idee e proposte mobilità sostenibile: il progetto Cicerone

I recenti tavoli di confronto tra Comune e aziende hanno dimostrato come la materia politica della mobilità debba essere patrimonio conoscitivo condiviso, poichè l’intervento tecnico-amministrativo è necessariamente in una prospettiva integrata. Mobilità e traffico rappresentano uno snodo davvero significativo, ma per ottenere un risultato vero occorre fare networking dei processi, indicando alcune priorità strategiche da perseguire con le aziende e la nascente agenzia per la mobilità e confrontando i risultati ottenuti con la realtà dei tempi e le esigenze dei cittadini.

Dal quadro tracciato si evince che l’Amministrazione, in tema di mobilità, intende proporre soluzioni flessibili e interattive nella direzione della sostenibilità. A livello operativo si tratta di arrivare alla realizzazione di un progetto di telematica applicata ai trasporti, intervenendo radicalmente e per realizzare una centrale di super-livello denominata “Cicerone”, in grado di interagire nella gestione dei servizi di mobilità sostenibile. 

Componente essenziale della centrale è la piattaforma integrata per il coordinamento dei servizi di trasporto, che comprende: tutte le informazioni per la gestione, la pianificazione del viaggio, il consuntivo dei servizi di trasporto effettuati, la prenotazione e l’informazione all’utenza. La piattaforma comprende anche le funzioni che consentono di pianificare e ottimizzare il viaggio in base alle esigenze dell’utente e alle risorse disponibili (prenotazione, possibili alternative di viaggio, costo, mezzi, simulazioni del servizio, ecc.). Il maggiore beneficio per i cittadini romani è quello di poter accedere a un punto unico di orientamento per il trasporto individuale e collettivo.

La strategia operativa sta nell’utilizzare tutti i canali di comunicazione per fornire in tempo reale informazioni su: tempi, orari, tariffe, comfort, percorsi, prenotazione, modalità e alternative all’auto privata con flessibilità e costi accettabili. Tutto ciò sarà possibile utilizzando strumenti informatici e telematici che interagiscono sia con gli utenti che con i diversi gestori.

Il progetto si articola in due fasi; la prima prevede l’implementazione telematica (centrale e apparati di bordo) la seconda riguarda la realizzazione di tutto il sistema.

I servizi di trasporto inseriti nella prima fase sono:

- Taxi collettivo

- Trasporto disabili

- Navette aziendali “La Sapienza”, casa-lavoro

- Trasporto merci e persone (da esercizi commerciali a Centro Agro Alimentare e ritorno)

I servizi di trasporto inseriti nella seconda fase sono:

- Car Sharing

- Ciclabilità

- Servizi turistici

- Servizi notturni

- Servizio adduzione TP locale/festivo

- Piani spostamento casa-lavoro

- Taxi collettivo
Uno strumento importante di interazione tra il cittadino e i  servizi di trasporto inseriti nel progetto Cicerone, potrebbe essere il call center comunale “Chiama Roma 060606” per facilitare l’accesso ai servizi della mobilità sostenibile e diffondere tra i cittadini una buona pratica degli spostamenti urbani. Il progetto è molto ambizioso e richiede integrazione di risorse e competenze differenti, ma proprio per questo sembra possedere le potenzialità giuste per un approccio integrato, capace di agire in modo particolare sull’abbattimento dei tempi morti delle attese, sia in rapporto al recupero delle informazioni, sia alla effettiva possibilità di usufruire del servizio in forma concreta. La realizzazione di questo progetto rappresenta per l’Amministrazione la sfida più importante per il soddisfacimento delle richieste dei cittadini in termini di tempi sulla mobilità.

Semplificazione

1. Una città più semplice da vivere
L’Amministrazione comunale intende contribuire alla semplificazione della vita dei cittadini rendendo più accessibili i servizi esistenti e ampliando la gamma dei servizi stessi, attraverso l’utilizzazione delle nuove tecnologie e la riorganizzazione dei propri processi di lavoro.

L’intento è quello di gestire in maniera attenta le relazioni con il cittadino e con le imprese, legando l’innovazione tecnologica  allo sviluppo e alla solidarietà perché solo in questo modo, è possibile promuovere un effettivo miglioramento dei servizi. 

Il cittadino è stato posto al centro di un sistema integrato di accesso ai servizi, costituito da canali fisici e virtuali, quali il call center di primo livello e i punti di ascolto di secondo livello, il servizio Roma SMS e il sito web del Comune di Roma.

Sinteticamente il processo di semplificazione dell’amministrazione comunale mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Comunicazione ed informazione ai cittadini.

· Pluralità dei canali di accesso.

· Quantità e qualità dell’offerta di  servizi.

2. L’obiettivo del piano
L’obiettivo del piano è quello di promuovere interventi strutturali tesi a semplificare i processi di lavoro, ma soprattutto ad utilizzare tutti gli strumenti tecnologici (internet e telefonia) con cui far comunicare l’Amministrazione e i cittadini.

La funzione del piano è di partire dalle esperienze che vengono condotte a livello territoriale o settoriale, verificare la loro estendibilità e promovere la loro realizzazione in altre realtà dell’Amministrazione coinvolgendo i referenti delle strutture interessate. In questo modo viene garantito un miglioramento di tutta l’organizzazione comunale e della conseguente qualità dei servizi erogati. Le esperienze già intraprese in questa direzione e da consolidare nel futuro sono:

· l’apertura dei servizi nella giornata di sabato;

· l’estensione degli sportelli fuori orario;

· il giovedì del cittadino  con apertura no-stop;

· la messa in rete sistematica di tutte le attività di sportelli a distanza;

· l’accesso ai servizi per appuntamento tramite internet;

· la pubblicazione in rete di un calendario “intelligente” di tutti gli appuntamenti pubblici al fine di permettere a tutti i soggetti pubblici e privati della città di programmare le proprie attività.
3. Analisi dei progetti

I progetti di semplificazione realizzati e in corso sono stati classificati in tre microaree: informazione e erogazione dei servizi, trasparenza, partecipazione e prossimità. 
3.1 L’informazione e l’erogazione dei servizi

A partire già dal primo Piano dei Tempi e orari della città di Roma del 1997, l’Amministrazione ha investito molto in ambito comunicativo adeguando i sistemi informativi agli strumenti offerti da internet e dalla comunicazione telematica, anche in base alle specifiche esigenze dei cittadini. Oggi il risultato è che il cittadino può accedere in tempo reale, attraverso strumenti on-line, ai maggiori servizi del Comune, beneficiando quindi di una notevole riduzione del tempo speso per la burocrazia.

“Il portale multicanale”
Il sito internet www.comune.roma.it con oltre 47 milioni di visite al mese, 22 mila utenti in media collegati ogni giorno, circa 1.000 messaggi giornalieri di posta elettronica ricevuti, più di 50.000 pagine di informazione, 55 redazioni al lavoro ininterrottamente dal 1995, si appresta oggi a diventare un vero e proprio canale informativo e comunicativo per cittadini, imprese e Pubblica Amministrazione.

Tra le novità che segnano oggi l’ormai decennale iniziativa:

· un completo e rinnovato design per una migliore consultazione;

· un sistema editoriale a disposizione delle redazioni;

· un sistema di identificazione del cittadino con username, password e PIN;

· servizi on-line: variazioni anagrafiche, visure dello stato delle contravvenzioni, pagamento delle quote e dei tributi;

· uno spazio virtuale personalizzato secondo le proprie necessità a cui i cittadini potranno accedere tramite la disponibilità degli strumenti tipici della rete (mail, newsgroup, forum e agenda): ognuno potrà crearsi un palinsesto informativo;

· un sistema multicanale integrato con gli altri sistemi di accesso all’Amministrazione.
Il portale, riducendo le distanze tra la Pubblica Amministrazione e i cittadini, rappresenta un esempio concreto di come l’accesso alle informazioni sulla città possa essere “garantito” in tempo reale. Internet migliora lo spazio di relazione tra cittadino e Comune, innanzitutto nell’ottica dei servizi, ma anche in riferimento alla cultura, allo sport, al tempo libero e di relazione. Tutto ciò chiaramente muta il peso del tempo burocratico nella direzione di una efficace semplificazione.
“Il progetto PEOPLE”
People è il Progetto Enti Online Portali Locali E-government in via di sviluppo in 54 comuni italiani con l’obiettivo di realizzare un sistema telematico multicanale per l’erogazione di quasi 200 servizi dei comuni partecipanti. In questo sistema telematico, il Portale Internet rappresenta una delle principali fonti di erogazione dei servizi. Nell’ambito di People, Roma avvierà a breve modalità di erogazione di alcuni servizi non solo attraverso il Portale, ma anche attraverso altri canali di accesso, come ad esempio il call center comunale “Chiama Roma 060606”.

Gli aspetti tecnologici e di contenuto, il numero dei servizi proposti, il modello di cooperazione applicativa adottato, contribuiscono a fare di People un punto di riferimento per le scelte in materia di E-government a livello locale e nel rapporto tra comuni, regioni e le pubbliche amministrazioni centrali, agevolando la valorizzazione del tempo di cura e delle attività di servizio. La semplificazione è sempre più un tema cruciale nell’ottica di un miglioramento dei processi attraverso una ristrutturazione razionale dei metodi di lavoro: dalla verifica delle esigenze diffuse alle modalità di erogazione dei servizi, sino alle modalità adottate a livello amministrativo. Concretamente il progetto PEOPLE coinvolge le seguenti aree di servizio:

· fiscalità locale;

· concessioni e autorizzazioni;

· sistemi informativi territoriali;

· servizi alla persona;

· servizi delle anagrafi comunali.
Nella tabella che segue riportiamo in dettaglio  tre tipi di servizi on-line:

SERVIZI ON-LINE DEL COMUNE DI ROMA

PROGETTO PEOPLE

Servizi di registrazione

(consentono di accedere ad informazioni personalizzate)
Servizi informativi

(consentono l’accesso in tempo reale ad informazioni di pubblica utilità )
Servizi personalizzati

(consentiranno entro breve di ottenere servizi in tempo reale)

Registrazione utente
Deliberazioni on-line
Autocertificazioni

Richiedi nuova password
Albo Pretorio
Visure anagrafiche


Biblioedicola
Cambio abitazione


Calcolo ICI
Visure contravvenzioni


Vetture rimosse
Pagamenti servizi scolastici


Agenda Eventi
Pagamenti Tributi


Orari Uffici Comunali
Pagamenti Contravvenzioni


Mettersi in contatto
Rendiconto pagamenti


Stradario



Officine autorizzate al bollino blu



Ultime dalla Giunta



FAQ


“ChiamaRoma 060606: un numero, tutta una città”

“Chiama Roma 060606” è il call center del Comune di Roma. Il servizio è disponibile 365 giorni all’anno (24h/24h); in inglese, francese, spagnolo, tedesco, cinese e arabo, dal lunedì al sabato, dalle 16:00 alle 19:00. Attivo da novembre 2002, al costo di una chiamata sulla rete telefonica di Roma, è possibile ricevere informazioni su orari, uffici e servizi del Comune e delle aziende del gruppo Comune di Roma. Nel tempo sono stati implementati progressivamente ulteriori servizi aggiuntivi, quali la prenotazione appuntamenti con l’ufficio contravvenzioni e l’e-mail 060606@comune.roma.it. Il servizio prevede una risposta al cittadino articolata su due livelli:

· un livello di prima accoglienza che risponde alle domande “chi, dove e quando” e orienta il cittadino all’interno degli uffici dell’Amministrazione;

· un secondo livello di approfondimento che garantisce risposte a richieste di informazioni di carattere più complesso.

060606 / Primo livello

Le funzionalità del primo livello di accoglienza possono essere illustrate nel modo che segue:

· fornire informazioni sugli orari, sulle sedi e le attività degli uffici;

· risolvere contestualmente, con l’ausilio di sistemi informativi integrati, le chiamate sulle informazioni specifiche e di media complessità;

· inoltrare le telefonate ai numeri dell’Amministrazione;

· trasferire le chiamate allo sportello telefonico di II livello in grado di soddisfare esigenze complesse e/o personalizzate;

· prenotare appuntamenti con l’ufficio contravvenzioni;

· inoltrare agli uffici competenti, tramite il sistema CRM, le richieste che non possono essere risolte al primo livello e che non è stato possibile trasferire telefonicamente.

060606 / Secondo livello

Le funzionalità del secondo livello rispondono ad una logica più risolutiva che informativa e sono:

· orientare i cittadini e seguirli nel rapporto con l’Amministrazione comunale fino alla risoluzione del problema;

· garantire servizi di sportello telefonico specializzati in grado di informare il cittadino sullo stato dei procedimenti che lo riguardano;

· accedere alle specifiche banche dati comunali per le risposte personalizzate;

· richiamare i cittadini le cui richieste sono state inoltrate dal primo livello.

Attualmente il call center è in grado di dare una risposta già al primo livello in più dell’80% dei casi. Parallelamente è diminuito il traffico telefonico in entrata verso i punti di secondo livello, liberando così risorse da dedicare alla personalizzazione del servizio di consulenza specialistica. I risultati fin qui ottenuti sono molto positivi poiché attraverso il semplice uso del telefono i cittadini trovano risposte efficienti ed efficaci alle domande più frequenti già al primo livello. Il passaggio dal primo al secondo livello necessita di una particolare attenzione, poichè richiede lo sviluppo di un sistema integrato di gestione delle comunicazioni tra Enti pubblici e autorità collegate, secondo livello stesso e utente. A tal proposito l’Amministrazione si sta impegnando per potenziare i punti di secondo livello.
“Roma SMS”
Si tratta di un servizio sperimentale per qualificare a livello informativo il tempo delle relazioni e il tempo libero. Esso è realizzato in collaborazione con Vodafone nella trasmissione di SMS su attualità, eventi, servizi per il cittadino e viabilità. “Roma SMS” prevede l’invio di SMS ai soli utenti registrati, che li ricevono sul proprio cellulare in relazione alla categoria di iscrizione. Ogni utente può sottoscrivere una o più categorie e sospendere temporaneamente o definitivamente il servizio. La ricezione di SMS da parte dell’utente è gratuita, indipendentemente dal gestore di telefonia mobile. Sono invece a carico dell’utente i costi relativi agli SMS da lui inviati per operazioni di registrazione, sottoscrizione, personalizzazione e assistenza. Gli iscritti al servizio raggiungono oggi le 37.000 unità, per un totale di 12 milioni di SMS recapitati nel 2003. 

“La Porta del Diritto”
Per favorire i processi di semplificazione amministrativa, anche nella direzione della genitorialità, gli avvocati della Camera di Conciliazione offrono gratuitamente un orientamento di natura legale che riguarda: sicurezza personale, rapporti con la Pubblica Amministrazione, relazioni condominiali, controversie familiari, recupero dei piccoli crediti, diritti dei consumatori, istruzione, salute, problemi dei cittadini stranieri. L’obiettivo generale è proprio quello di fornire informazioni legali orientando, nel modo più pratico ed economico, le forme di tutela giudiziale ed extragiudiziale e indirizzando verso quegli organismi pubblici e privati atti a risolvere il problema. In questo modo il cittadino potrà beneficiare di consulenze giuridiche gratuite con un risparmio non indifferente di tempo e soldi.

“Pagamento facilitato quote per il servizio scolastico”
Attraverso un accordo sottoscritto con Poste Italiane, è partito con l’anno scolastico in corso un progetto di semplificazione per le famiglie romane che usufruiscono dei servizi scolastici e degli asili nido. Con il recapito a domicilio dei bollettini prestampati le famiglie eviteranno di doversi ricordare  le scadenze e di ricercare i moduli per il pagamento. Questa innovazione comporterà benefici anche per gli uffici comunali che, con la gestione informatizzata degli utenti e dei servizi erogati, potranno svolgere meglio il loro lavoro.

Il nuovo sistema utilizzato consente la gestione amministrativa completa del servizio e garantisce un trattamento sicuro; per suo tramite si potrà inoltre effettuare la rendicontazione dei pagamenti contrastando e riducendo la dispersione delle entrate.

“Gli sportelli”

“Sportello fuori orario”
Il Comune di Roma – Dipartimento Semplificazione e Comunicazione – Servizio Tempi e Orari,  in collaborazione con i municipi III, VI e XIII e il Dipartimento delle Politiche del personale e del decentramento, promuove questa iniziativa per i cittadini residenti a Roma; e in particolare per coloro che, per motivi personali o professionali, non possono utilizzare i servizi anagrafici nei tradizionali orari di apertura. L’attivazione del primo sportello nel Municipio Roma 3 data gennaio 2002, a Dicembre dello stesso anno nel Municipio Roma 6, mentre nel Municipio Roma 13  il servizio è limitato al solo periodo estivo (anni 2002 e 2004). L’apertura dell’orario di sportello dalle 17:00 alle 22:00 e l’ampliamento dei servizi da parte della Pubblica Amministrazione, in particolare quelli anagrafici, rappresenta una carta importante nello sviluppo dei tempi generalmente impegnati nelle attività di servizio. Il rilascio delle carte d’identità, dei certificati, degli atti notori e delle autentiche, delle pubblicazioni matrimoniali e delle denunce di nascita o di morte, delle variazioni di residenza o domicilio, sono alcuni servizi erogati dagli sportelli fuori orario.

“Lo Sportello H”
Questo progetto intende realizzare uno sportello integrato multiaccesso e multiservizio dedicato alle persone diversamente abili. L’idea portante del progetto è la multicanalità: nella progettazione di uno sportello unico per l’handicap, è stata fondamentale la tecnologia. Per garantire la piena fruibilità alla cittadinanza si è affiancato uno sportello telefonico e telematico al tradizionale sportello fisico. Il sistema di conoscenza di base è il portale www.accacomune.it, già in linea nel sito dell’amministrazione, che verrà opportunamente reingegnerizzato.

I Municipi in cui è partita la sperimentazione degli sportelli H sono: I, II, III, VI, VII, VIII, XI, XIII, XV.

“Lo Sportello Unico delle Attività Produttive (SUAP)”
Lo sportello unico delle attività produttive (SUAP), introdotto con il DPR 447/98, è stato istituito dal Comune di Roma nel 1999, come punto di accesso unico a cui le imprese si rivolgono per i procedimenti connessi alle attività produttive.

L’analisi effettuata ha però evidenziato che, per rispondere alla complessità del servizio nella realtà romana, era necessario procedere alla riorganizzazione dello sportello attraverso la realizzazione di un nuovo modello – il sistema SU – composto da:
· una struttura di supporto centrale (SUAP, Struttura Unica per le Attività Produttive) inserita nel Dipartimento VIII – Politiche del Commercio e dell’Artigianato, comprendente gli sportelli tematici Artigianato e Industria, Commercio su aree pubbliche, Carburanti, Edicole;

· gli sportelli unici tematici, SU-Roma Attività Ricettive e SU-Roma Ambiente, rispettivamente  all’interno dell’Ufficio Extradipartimentale Turismo Moda e del Dipartimento X – Politiche Ambiente e Risorse Agricole;

· gli sportelli unici municipali.

Tutti gli sportelli Tematici e gli sportelli Unici Municipali verranno supportati e coordinati dalla struttura centrale, che ha il ruolo fondamentale di garante delle prestazioni dell’intero sistema degli sportelli nei confronti delle imprese e della collettività. Una forte struttura di coordinamento potrà garantire processi e procedure razionali e standardizzate, nonché l’ottimizzazione dei rapporti con le Amministrazioni esterne attraverso accordi gestiti per l’intero Comune.

“Il rilascio del contrassegno di circolazione per gli invalidi”
Gli interventi di razionalizzazione del processo hanno individuato gli standard di qualità di servizio riducendo i tempi di rilascio del contrassegno da 4-6 mesi a 23 giorni in media.

Le variazioni apportate sono state:
· La sottoscrizione del contrassegno direttamente da parte della società concessionaria della gestione del servizio senza necessità di specifico atto di autorizzazione.

· Il trasferimento a carico della società concessionaria della gestione del servizio, delle competenze relative al servizio di stampa e di invio a domicilio del contrassegno.

· La ridefinizione dei tempi di lavorazione della pratica da parte degli attori coinvolti nel procedimento (Municipi e Società concessionaria).

3.2 La trasparenza

Da ottobre 2003 il Comune di Roma ha adottato un nuovo “Regolamento per il diritto di accesso agli atti e alle informazioni” che si presenta assai più ricco di indicazioni e di specifiche procedurali con i suoi 22 articoli e 2 Allegati. Frutto dell’esperienza di oltre dieci anni, a partire dall’esperienza della legge 241 del 7.8.1990 che ha segnato l’avvio di nuovi rapporti tra Pubbliche Amministrazioni e cittadini, il nuovo documento traccia un preciso dispositivo, distinguendo e connettendo diritto di informazione e accesso, introducendo una nuova tipologia e definendo in modo più preciso il quadro delle competenze dei soggetti coinvolti.

Tra le principali novità introdotte dall’Amministrazione, vi è il Difensore Civico come organo eletto dal Consiglio Comunale che esercita la propria funzione in piena autonomia e indipendenza rispetto agli altri organi. La sua funzione è quella di assicurare la tutela giurisdizionale di diritti e interessi dei cittadini singoli o associati in relazione a fatti, provvedimenti, atti, comportamenti omessi o ritardati; rilevare ritardi, disfunzioni, negligenze, abusi, comportamenti omissivi illeciti o illegittimi; verificare mediante l’azione amministrativa del Comune di Roma, dei Municipi, delle aziende e società partecipate, la legalità, l’imparzialità e l’economicità, di procedure ed atti.

Da un punto di vista pratico il Difensore Civico può intervenire su richiesta di singoli cittadini o di associazioni per eliminare le disfunzioni, i ritardi o gli abusi e quindi garantire il pieno esercizio dei diritti di accesso e di partecipazione al procedimento amministrativo; stimolare le strutture dell’Amministrazione ad assumere iniziative nell’interesse dei cittadini, accertando che i procedimenti abbiano regolare decorso e che i provvedimenti siano correttamente e tempestivamente attuati. Per ogni richiesta sono attivi gli sportelli decentrati nei Municipi II, V, XIII, XVIII e in Via Barberini n. 95 dove ha sede l’Ufficio del Difensore Civico (anche via e-mail info@difensorecivico.roma.it).

· Le novità per i cittadini
Viene istituito l’accesso informale; qualora il documento richiesto sia accessibile in via rapida, senza attività istruttoria, esso è concesso in visione o in copia senz’altra formalità che quella di accertamento dell’identità del richiedente all’ufficio detentore dell’Atto. Nell’ambito delle attività di “informazione istituzionale”, il Comune di Roma, avvalendosi di strumenti informatici e cartacei, pubblicherà i principali atti concernenti le proprie attività. In particolare è stata decisa la pubblicazione di un Bollettino comunale, a cadenza bimestrale e in distribuzione gratuita presso gli URP (Uffici Relazioni con il Pubblico), contenente i principali testi e le deliberazioni adottate dal Sindaco e dal Consiglio Comunale. Sul sito internet www.comune.roma.it saranno invece pubblicate, oltre alle deliberazioni degli organi politici, alle mozioni, agli ordini del giorno approvati dal Consiglio e alle ordinanze di Stato, tutte le determinazioni dirigenziali delle macrostrutture centrali e di quelle municipali che, in materia di affidamenti, di forniture, servizi e lavori pubblici, comportino un impegno di spesa superiore a 50.000 Euro, e quelle che comunque rivestano una “significativa rilevanza esterna”.

· Le novità del procedimento
Il responsabile del procedimento è il dirigente dell’Unità Organizzativa detentrice dell’atto e il regolare svolgimento del diritto di accesso concorre ai fini della valutazione dell’operato del Dirigente. Il responsabile dell’URP ha la responsabilità dell’attività di monitoraggio del servizio stesso e della soddisfazione dell’utenza. A cadenza semestrale formula un rendiconto in ordine ai dati emersi su queste attività. Il Dipartimento Semplificazione Amministrativa e Comunicazione raccoglie tutti i rendiconti degli Uffici Relazioni con il Pubblico, verifica l’andamento dell’esercizio del diritto di accesso, procede al confronto con altre macrostrutture e propone modifiche al Regolamento.

· I limiti del diritto di accesso e la tutela dei cittadini
La responsabilità dei provvedimenti che limitano il diritto di accesso (diniego, limitazione oppure differimento) sono a cura e a responsabilità del responsabile del Procedimento. Per rendere poi più agevole l’identificazione degli estremi per il diniego o il differimento, il Regolamento è corredato da due allegati contenenti le fattispecie degli atti suscettibili di tali provvedimenti. Essi comunque debbono per obbligo essere trasmessi al Difensore Civico. Il cittadino che lo ritenesse illegittimo, o non fondato, potrà rivolgersi, entro 30 giorni dalla comunicazione, allo stesso Difensore Civico per chiederne la revisione. Gli URP collaborano con le attività istruttorie intraprese dal Difensore Civico per dirimere il contenzioso.

· Trasparenza amministrativa e crescita dei diritti
La scelta di investire sulla crescita delle relazioni con i cittadini implica un reciproco riconoscimento: da parte dell’Amministrazione nei confronti dei diritti soggettivi della comunità di riferimento e dei bisogni di una società civile matura, in cui l’informazione non è più privilegio di pochi; da parte dei cittadini nei confronti del Comune che promuove la trasparenza degli atti in rapporto ai diritti individuali con facoltà di esercizio dei diritti inerenti agli interessi diffusi.

 3.3 Partecipazione e prossimità.

Promuovere la partecipazione dei cittadini alla semplificazione dei processi e dei rapporti con la Pubblica Amministrazione, e sviluppare condizioni favorevoli alle pratiche di prossimità tra i cittadini stessi, sono i principi ispiratori che orientano le scelte strategiche e le azioni del Dipartimento Semplificazione e Comunicazione. Citiamo a titolo esemplificativo alcune iniziative concrete di riferimento.

“Il sistema di gestione dei reclami”
Informatizzare la gestione dei reclami, facilitare l’effettuazione dei pagamenti sono “buone pratiche” comprese nella modernizzazione dei servizi attuata dal Comune, che in questo modo consente semplificazione e riduzione di sprechi di tempi altrimenti sottratti a cura, relazioni e tempo libero.

Con il progetto “Analisi dei reclami del Comune di Roma” si è voluto monitorare e riorganizzare il processo attuale di gestione dei reclami. Le finalità è di migliorare il rapporto di fiducia tra Amministrazione e cittadini, nel contempo individuando disservizi e disfunzioni amministrative e fornendo le indicazioni necessarie al miglioramento dei servizi. Al cittadino che presenta un reclamo o un suggerimento ad uno degli Uffici Relazioni con Pubblico o al call center comunale Chiama Roma 060606 sarà fornita risposta entro 30 giorni potendo chiedere ogni momento lo stato del suo reclamo e utilizzando i canali disponibili (telefono, e-mail, URP).

“Idee in comune”

E’ un concorso lanciato dal Comune di Roma nel 2004 (frutto della collaborazione tra il Dipartimento XV e il Dipartimento XVII) per sperimentare un nuovo modo di migliorare la qualità della vita nella città attraverso la raccolta e la valutazione delle proposte dei cittadini e delle associazioni che li rappresentano su temi di competenza comunale. La caratteristica di quest’iniziativa è la valorizzazione del sapere dei cittadini, ai quali viene chiesto di “mettere in comune le idee” per ottimizzare, ad esempio, l’organizzazione degli spazi pubblici, l’assistenza alle persone, la mobilità, la sicurezza ecc. Il concorso si è chiuso a gennaio 2004 ed ha visto la selezione delle 25 proposte ritenute più interessanti, che si trasformeranno in veri e propri progetti da realizzare. Tali proposte, pur nella loro differenza, confluiscono in due tipologie principali: la cura degli spazi verdi e la realizzazione di centri di vita sociale. 

“Banche del tempo”

Tenendo presente quanto già detto nel capitolo che affronta l’argomento delle reti sociali,  in questa sezione il riferimento alle banche del tempo è finalizzato a dare particolare risalto al processo di consolidamento in atto della rete cittadina di queste associazioni. In quasi tutti i Municipi è presente almeno uno sportello: l’evidente diffusione territoriale della pratica dello scambio del tempo favorisce i rapporti tra i cittadini e getta le basi per la creazione e il rafforzamento delle reti sociali, con particolare valorizzazione delle pratiche di prossimità.

“Festa dei vicini di casa”

Si tratta di una giornata di festa promossa dal Comune di Roma per sviluppare e rinforzare i legami sociali e la solidarietà tra vicini, o anche semplicemente per aiutare ed incoraggiare la reciproca conoscenza. La realizzazione di questa iniziativa implica un’attivazione dei cittadini in prima persona per l’organizzazione di momenti di condivisione e di festa tra condomini sulla scia dello slogan “vicini vicini”. Questa iniziativa vuole essere di stimolo per i cittadini verso la riconquista di un tempo socializzato.

 “Servizio Civile”

Il Servizio Civile è un’esperienza partita nel 1997. Circa 2000 giovani hanno svolto il servizio sostitutivo civile al Comune di Roma, in forza di una convenzione stipulata prima con il Ministero della Difesa e poi con la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Tale iniziativa è ispirata ai principi della solidarietà civile e della partecipazione civica. Concretamente, attraverso una serie di progetti innovativi, essa ha creato l’opportunità per circa 250 ragazzi di impegnarsi in iniziative solidali, come il sostegno e l’aiuto agli anziani per il disbrigo delle pratiche e alle  persone diversamente abili, di comunicazione pubblica, come la campagna svolta dal Comune in occasione dell’elezione o in iniziative dei Consiglieri aggiunti, e d’informazione e supporto, come nel progetto la “Porta del diritto” (sopra riportato). A partire dal gennaio 2005 i giovani tra i 18 e i 28 anni possono scegliere volontariamente di partecipare ai nuovi progetti del servizio civile.
4. Idee e proposte
Accogliere la sfida delle nuove tecnologie per una semplificazione sempre maggiore del rapporto con i cittadini, e valorizzare i processi partecipativi e di condivisione sono i principi guida che il Comune di Roma ha già adottato e che intende sviluppare per contribuire a migliorare la qualità di vita dei cittadini, con un’attenzione particolare alle tematiche del “tempo”. 

La progressiva messa a sistema dell’erogazione di servizi on line e il suo potenziamento rappresentano la linea strategica per il futuro della semplificazione amministrativa. In questo modo l’Amministrazione intende agire sulla riduzione di tutti quei tempi “imposti”, in particolare il tempo per le attività di servizio e per gli spostamenti connessi. L’obiettivo è di restituire ai cittadini quote di tempo, da gestire liberamente e contemporaneamente, e di ottimizzare anche al suo interno il tempo di lavoro dei dipendenti pubblici in direzione di una maggiore efficacia ed efficienza. 

Questo processo innovativo si fonda essenzialmente sulle nuove tecnologie informatiche e richiede una competenza minima d’uso delle stesse da parte dei cittadini. A tal proposito l’Amministrazione sta investendo molte risorse per favorire e facilitare l’accesso alle nuove tecnologie. In questo senso la scelta è quella di promuovere di un processo di mediazione verso i linguaggi comunicativi della post-modernità, al fine di migliorare la fruibilità dei nuovi servizi on line per tutti. 

Le Realtà Municipali

premessa

Questa seconda parte del Piano propone una lettura critica della dimensione del tempo a partire dalle realtà locali dei Municipi Roma 5 e Roma 11 e risponde all’esigenza di accogliere e monitorare i bisogni specifici di tempo in relazione allo spazio-territorio. L’obiettivo, come già descritto nell’introduzione, è di individuare e sperimentare linee strategiche d’intervento mirate alla soluzione di alcune problematiche legate al ritmo quotidiano della vita dei cittadini. Quanto segue è il risultato della sinergia e del confronto sistematico tra il gruppo di lavoro per l’elaborazione e la redazione del Piano dei Tempi e i rappresentanti istituzionali dei due Municipi. 

Municipio Roma 5

1. Il tempo per i cittadini: bisogni, criticità e territorio
Il Municipio Roma 5 (Tiburtino, Casal Bruciato, Casal de Pazzi, San Basilio, Colli Aniene) appare come un contesto segnato da una continua fluidità di spoatamenti, come se mancasse  un luogo dove fermarsi. Da un lato emerge il bisogno fortissimo di ritrovarsi e di recuperare la piazze come luogo simbolico di incontro, permanenza, condivisione e socializzazione, dall’altro è come se tutti fossero “costretti” a muoversi esasperando così la dimensione della mobilità. Le zone più periferiche, in particolare, sentono una marginalizzazione e la mancanza di collegamenti e servizi veramente efficienti come criticità prevalente. In particolare, dall’approfondimento di quanto emerso dalle indagini svolte, si è riscontrata una convergenza di massima delle aree di criticità con le macroaree di riferimento descritte nella prima parte.

1.1 Il tempo della genitorialità: criticità percepite e possibili soluzioni individuate dai      cittadini

La genitorialità si situa nell’ambito di un atteggiamento generale di rassegnazione e di una presa in carico diretta, da parte della famiglia, dei problemi relativi alla cura e alla gestione dei figli. I principali bisogni descritti sono: la carenza di strutture, la qualità del tempo dell’infanzia, la scarsa flessibilità degli orari delle strutture educative, nonché un diffuso senso d’insicurezza. In sintesi sembra emergere una richiesta abbastanza precisa nei confronti dell’Amministrazione per quanto concerne il supporto concreto alla scelta di essere genitori. In particolare i cittadini hanno indicato alcune soluzioni, come l’incremento del numero di nidi e scuole per l’infanzia, una maggiore flessibilità degli orari delle scuole e l’istituzione di navette/pulmini per l’accompagnamento dei bambini a scuola e alle attività extra-scolastiche. Sul piano della qualità del tempo dell’infanzia, i suggerimenti fanno riferimento all’implementazione di ludoteche, aree verdi attrezzate, alla riqualificazione di alcuni spazi come il parco della Cervelletta e la struttura di Casale Nardi. Infine per i cittadini risultano importanti tutte le iniziative a favore della pedonalità e del potenziamento dei servizi di assistenza agli anziani. Tutte queste proposte indicano che il tempo della genitorialità deve essere pensato come un tempo complesso, intervenire rispetto al quale significa prima di tutto rispondere al bisogno di sicurezza e qualità nell’offerta di servizi.

1.2 Il tempo della mobilità: criticità percepite e possibili soluzioni individuate dai cittadini

La mobilità è problematica, trasversale e strutturale per tutto il Municipio, e riguarda aspetti differenti dalla mobilità interquartiere, i tempi di percorrenza e di attesa dei mezzi pubblici, la “dipendenza” dall’auto, le problematiche della pedonabilità. Per quanto collegato alla mobilità interquartiere, l’asse della Tiburtina appare fortemente intasato: esso attrae tutto il traffico locale e la linea Metropolitana, pur avendo risolto molto, comunque non riesce a supplire alle esigenze quotidiane di spostamento. I collegamenti tra i mezzi pubblici sono infatti lenti e faticosi, mentre la Metropolitana ha attirato un gran numero di auto verso le fermate. Ciò produce sempre più un sistematico ingolfamento delle arterie verso i punti di confluenza con la Tiburtina (via Togliatti, via Grotte di Gregna, via del Forte Tiburtino, via Casal de Pazzi). I cittadini segnalano inoltre una irrazionale disposizione dei sensi unici mentre gli attuali lavori per l’alta velocità creano vari ingorghi all’altezza dell’autostrada Roma-L’Aquila. Gli spostamenti in autobus  risultano piuttosto difficoltosi, con linee che appaiono nettamente disagiate come ad esempio il 309 considerato strategico per i suoi collegamenti verso il centro della città, il 450 e il 451, preziosi per la mobilità interquartiere.

Pur essendo l’automobile il mezzo preferito per gli spostamenti, la maggior parte dei cittadini ama spostarsi a piedi anche per risparmiare tempo. Tuttavia il Municipio Roma 5 presenta tratti poco adatti alla viabilità pedonale: alcuni marciapiedi sono sconnessi o inesistenti (ad esempio nelle zone di Colli Aniene e Piazzale Loriedo), il sistema viario presenta numerose rotatorie e i punti di attraversamento sono spesso insufficienti e pericolosi per i pedoni. 

Inoltre, in prossimità di alcune scuole mancano a volte i semafori (ad esempio via Bardanzellu). Il tempo degli spostamenti casa-scuola, in particolare per i genitori con figli piccoli, rappresenta una criticità importante. 

A tale proposito sono state apprezzate le iniziative comunali finalizzate a promuovere la mobilità autonoma dei bambini. L’istituzione di linee navetta di accompagnamento dei ragazzi potrebbe rappresentate un modello trasversale di mobilità pubblica per il collegamento dei diversi quartieri. La realizzazione di  percorsi pedonali protetti in via Togliatti, via Tiburtina, via Grotta di Gregna, via del Forte Tiburtino, via Bardanzellu, via Franceschini consentirebbe a tutti, bambini, giovani e anziani, una viabilità sicura. Le linee di collegamento intelligenti per strutture importanti come l’ASL e l’INPS potrebbero migliorare i flussi di traffico in sinergia con lo sviluppo delle linee autobus citate prima .

1.3 Il tempo della socialità e della notte: criticità percepite e possibili soluzioni individuate dai cittadini

Il tempo della socialità e più in generale il tempo libero riflettono le caratteristiche disomogenee dei quartieri,  riguardo all’offerta di occasioni e spazi di aggregazione. Ad esempio Colli Aniene e Verde Rocca assumono una connotazione di quartieri vivibili, mentre Tiburtino III e Casal Bruciato subiscono un maggiore isolamento. Mancano negozi e bar nei singoli quartieri, mentre i centri commerciali sono diventati dei “surrogati delle piazze”, mete non solo di shopping, ma anche luoghi ove poter trascorrere il tempo libero. Un tempo percepito come sicuro, accogliente, che risponde al bisogno di  socializzazione e  tranquillità. La percezione dominante è che nei diversi quartieri vi sia ampia disponibilità di spazi verdi, ma che cresca l’abbandono e il disuso anche laddove le piste ciclabili renderebbero possibili dei tratti di passeggiata. Occorre dunque riqualificare questi spazi sperimentando anche forme di affidamento  gestionale a cooperative o associazioni di cittadini. 

Il tempo della notte risente inevitabilmente della mancanza di locali, tipica di questo genere di   quartiere. Accanto a ciò la scarsa illuminazione di alcune zone e, secondo alcuni, la problematica  presenza di un campo Rom, contribuiscono ad amplificare il senso d’insicurezza dei cittadini, che preferiscono quindi vivere la notte in altri quartieri.

Lo sviluppo di reti commerciali e l’apertura di locali nonché  l’illuminazione e il pattugliamento delle forze dell’ordine con l’istituzione di navette notturne potrebbero essere, secondo i cittadini,  possibili soluzioni .

2. Il tempo e il Municipio: progetti in corso e linee d’intervento future
Dal confronto con i rappresentanti istituzionali del Municipio sulle tematiche del tempo si è riscontrata una notevole convergenza tra le criticità individuate dai cittadini e le aree d’intervento di molte delle iniziative in campo. Tra queste citiamo: i lavori di messa in sicurezza e consolidamento nel parco della Cervelletta, l’isola pedonale di Casal Bertone e la procedura di accreditamento di nidi privati per aumentare l’offerta di posti; va segnalato inoltre anche l’istituzione di un nido aziendale della Società Autostrade. Questi sono solo alcuni esempi delle iniziative che il Municipio ha già promosso per rispondere alle esigenze della popolazione.

Per il futuro, l’istituzione locale, tenendo conto anche dei suggerimenti dei cittadini, ha individuato come priorità sulle quali intervenire la pedonalità e la viabilità. Si cerca quindi di affrontare la criticità del tempo della mobilità, che effettivamente riveste un’importanza cruciale per tutto il territorio. Allo stesso tempo però, c’è l’intenzione di avviare sperimentazioni anche rispetto alla qualità del tempo di relazione e divertimento.

 Per quanto riguarda la mobilità, il Municipio ha avviato un percorso di scambio e confronto con ATAC e STA per definire un Piano Particolareggiato del Traffico capace di rispondere a molte delle esigenze segnalate dai cittadini. Le finalità sono:

· favorire la pedonalità e scoraggiare l’uso del mezzo privato attraverso la realizzazione di percorsi pedonali protetti e la messa in sicurezza degli attraversamenti in prossimità delle strade ad alto scorrimento;

· rivedere la distribuzione dei percorsi delle linee di trasporto pubblico in direzione di una maggiore efficienza ed efficacia dei tempi di spostamento;

Rispetto alla qualità del tempo di relazione e divertimento il Municipio, da sempre attento alle esigenze di vivibilità e sostenibilità dei quartieri, ha in programma un intervento per il potenziamento dell’offerta culturale attraverso:

· La realizzazione di un centro della cultura presso Casale Nardi, che prevede tra l’altro uno spazio per concerti e spettacoli di circa 200 posti, un centro ristoro, uno spazio espositivo, una serie di spazi-laboratorio per attività artistiche e musicali e la realizzazione di una biblioteca dotata di un sistema informatico. Nell’ex-fienile verrà trasferita la biblioteca di via Mozart, ampliata con la realizzazione di stazioni informatiche per le ricerche bibliografiche.

· Un programma di iniziative dedicate al tempo libero detto “Circuito 5”
. Il progetto è propedeutico alla realizzazione di una card giovani, che sarà inviata a tutti i ragazzi residenti nel territorio, con la finalità di dar vita a una vera e propria community interattiva. Si

 realizzeranno eventi ed iniziative e i giovani avranno una serie di agevolazioni presso negozi convenzionati. A titolo esemplificativo citiamo alcune iniziative in corso: “il giovedì d’autore al cinema” con biglietto d’ingresso a 4 euro, incontri con autori importanti presso librerie di quartiere, ecc.

MUNICIPIO ROMA 11

1. Il tempo per i cittadini: bisogni, criticità e territorio.
Il Municipio Roma 11 è caratterizzato dalla presenza di molteplici realtà territoriali. La via Cristoforo Colombo è l’arteria direzionale principale che divide il territorio in due grandi aree sostanzialmente diverse tra loro: da una parte ci sono i quartieri vivaci di Ostiense e Garbatella, animati da uffici, università, negozi e locali per il divertimento, dall’altra i quartieri di Montagnola, Navigatori, Roma ’70, Tor Marancia, Grotta Perfetta e Ardeatina che si connotano prevalentemente come aree residenziali tranquille, ma carenti sotto il profilo della qualità del tempo che vi si trascorre. Questa differenza, come si vedrà più avanti, si riflette anche nel vissuto del tempo e nelle criticità individuate dai cittadini rispetto al tempo della mobilità, della genitorialità, della socialità e della notte.

1.1 Il tempo della genitorialità: criticità percepite e possibili soluzioni individuate dai cittadini

Nel Municipio Roma 11 le problematiche del tempo relative alla gestione e alla cura dei figli riguardano tre aspetti correlati, espressione di altrettanti bisogni specifici: il tempo per se stessi, soprattutto per i genitori con i figli piccoli, la significatività del tempo dell’infanzia e la possibilità di accedere a una rete sociale di supporto. In particolare il bisogno di tempo per se stessi si collega al desiderio di recuperare ritagli di tempo per sé dal tempo impiegato per le attività di accompagnamento dei figli alle varie attività ricreative. Inoltre emerge il bisogno di una riqualificazione verso una forma integrata di tempo, capace di essere utile e piacevole sia per i figli sia per i genitori nell’ottica della socializzazione e condivisione. L’esigenza specifica di avere una continuità territoriale scuola-luoghi di divertimento riflette, più in generale, il bisogno di intrattenere rapporti sociali e di condivisione che dovrebbero qualificare il tempo libero dei bambini. Infine molto sentita è l’assenza di una rete sociale solidale. In riferimento a quanto detto, interventi che potrebbero essere di supporto concreto alla genitorialità e più in generale alla qualità delle relazioni sociali sono, ad esempio, scuole campus, navette per l’accompagnamento dei bimbi alle attività ludico-sportive, ludoteche e spazi di socializzazione con orari intelligenti, aree verdi e parchi gioco e il coinvolgimento della cittadinanza per attività di supporto ai genitori.

1.2 Il tempo della mobilità: criticità percepite e possibili soluzioni individuate dai cittadini

Per i cittadini il tempo della mobilità assume un significato centrale e trasversale alla qualità del tempo speso nel territorio. In particolare si tratta di una dimensione critica che si articola su livelli interconnessi: la mobilità interquartiere, i tempi di percorrenza e di attesa dei mezzi pubblici, la  pedonalità e la direzionalità della Cristoforo Colombo.

Il tempo per gli spostamenti tra un quartiere e l’altro del Municipio, in particolare per i collegamenti dai quartieri più periferici come Navigatori e Montagnola verso quelli più centrali come Garbatella e Ostiense, è particolarmente gravoso per i cittadini, che lo attribuiscono soprattutto alla problematicità dello scavalcamento della via Cristoforo Colombo e all’inadeguatezza dei percorsi di alcuni autobus di linea come il 670 e il 716.

In relazione a tale criticità i cittadini propongono di agire sul piano della riqualificazione del tempo degli spostamenti interquartiere, favorendo lo sviluppo di tutte quelle infrastrutture che consentono ad esempio l’uso della bicicletta, la pedonalità e le linee intelligenti di collegamento, tra i punti strategici del territorio, come fermate della metropolitana e università, e tra i quartieri che si situano lungo l’asse longitudinale della Colombo. Spostarsi a piedi all’interno dei quartieri e tra un quartiere e l’altro è abbastanza difficile e poco piacevole, poiché i punti di attraversamento della Colombo sono poco sicuri e l’assetto urbano di molti quartieri non è sufficientemente protettivo verso i pedoni, i marciapiedi ad esempio sono poco curati e le aree commerciali sono concentrate in zone isolate, ad eccezione che nei quartieri storici.

Il tempo di spostamento casa-lavoro è fortemente condizionato dalla direzionalità della  Colombo che, in quanto arteria principale di collegamento tra periferia e centro della città, è investita  quotidianamente da alti livelli di concentrazione di traffico. I quartieri immediatamente prospicienti risentono del caos legato al traffico e vivono il serio problema del parcheggio con rassegnazione. Emerge chiaramente un bisogno preciso di un tempo della mobilità più dinamico e funzionale; sarebbe pertanto opportuno prevedere interventi che incentivino l’uso dei mezzi pubblici.  In particolare, sarebbe utile istituire navette di collegamento con la metropolitana e con i centri direzionali della Colombo, nonché promuovere tutti quei servizi di mobilità sostenibile di cui si è già parlato nel Piano, provvedendo anche alla creazione di nuovi parcheggi nell’area adiacente all’Air Terminal Ostiense, nella zona intorno a Garbatella e a P.le San Paolo. 

1.3 Il tempo della socialità e della notte: criticità percepite e possibili soluzioni individuate dai cittadini

Le problematiche relative alla gestione del tempo libero e all’offerta presente sul territorio riguardano essenzialmente la presenza di spazi inutilizzati, la carenza di strutture, di iniziative culturali e di informazione e l’esigenza di riqualificazione degli spazi urbani. Questo territorio presenta grandi aree in disuso come gli ex Mercati generali, l’Air Terminal Ostiense e gli argini del Tevere. Attualmente questi non sono disponibili per la collettività anche se i cittadini riconoscono loro molte potenzialità. Ad  esempio, l’area degli ex Mercati generali potrebbe diventare un polo multifunzionale polivalente in grado di rispondere alle diverse esigenze di tempo libero dell’intera collettività. Il Pala Fiera potrebbe essere arricchito attraverso l’offerta di spettacoli e manifestazioni culturali, mentre gli argini del Tevere (da parco S. Paolo sino allo stadio degli Eucalipti, se adeguatamente bonificati) potrebbero accogliere iniziative di svago e divertimento sul modello dell’Isola Tiberina. La carenza di strutture e iniziative culturali è un tema particolarmente sentito dai giovani che gradirebbero, ad esempio, una grande libreria multimediale e una maggior diffusione di internet point .

Esiste un gap tra giorno e notte, collegato a un’esigenza di sicurezza e di accessibilità ai luoghi del divertimento, che rende problematico il tempo della notte. La direzionalità e la forte presenza degli uffici è percepita come causa di scollamento tra il tempo diurno del lavoro e quello notturno del divertimento e del riposo. Inoltre, la concentrazione di locali (ad esempio in via Libetta) in alcune zone del Municipio crea uno squilibrio notevole. Ciò si riflette nella percezione di un maggiore senso di insicurezza nelle zone marginali del Municipio come Montagnola, Roma 70, Grotta Perfetta, dove la notte è vissuta come un tempo di riposo e i residenti sono costretti a spostarsi verso i luoghi del centro per il divertimento notturno. Infine i giovanissimi risentono fortemente di un’offerta di svago che risulta economicamente onerosa. 

Per i giovani il tempo libero durante la settimana è trascorso nelle piazze o comunque nei locali di quartiere, mentre nei weekend si tende ad andare verso il centro . Sembra quindi necessario:

· bilanciare e ridimensionare l’influenza del terziario, favorendo lo sviluppo del settore commerciale e dei locali;

·  pianificare iniziative integrate nel tessuto urbano che promuovano la piazza;

· diversificare l’offerta del divertimento, al fine di ricomporre e armonizzare la qualità del tempo vissuto con altri sia di giorno che di notte.

2. Il tempo e il Municipio: progetti in corso e linee d’intervento future

Dall’analisi di alcuni progetti già avviati nel territorio e dal confronto con i rappresentati istituzionali del Municipio Roma11 è emersa, così come nel Municipio Roma 5, una corrispondenza tra le criticità in materia di tempi segnalate dai cittadini e gli ambiti di riferimento di molti progetti in corso. Tra questi segnaliamo a titolo esemplificativo
: l’istituzione di un servizio gratuito di trasporto collettivo interaziendale a beneficio dei lavoratori, per il collegamento delle sedi aziendali territoriali con la metropolitana B; l’attivazione di un centro per bambini e genitori nel quale, mentre i bambini impiegano il loro tempo in attività ludiche, i genitori hanno la possibilità di partecipare ad una serie di iniziative a sostegno della genitorialità; la realizzazione di un centro di aggregazione giovanile; la recente inaugurazione del primo nido territoriale con l’80% dei posti riservati ai dipendenti comunali. Questi progetti, e molti altri, sono espressione concreta dell’impegno del Municipio verso una politica locale attenta ai bisogni dei cittadini e alla valorizzazione dei processi partecipativi. 

In una prospettiva orientata al miglioramento della qualità di vita e allo sviluppo sostenibile del territorio, il Municipio, accogliendo anche le indicazioni dei cittadini, ha individuato come prossime priorità d’intervento in materia di tempi, la mobilità e l’agevolazione di processi spontanei di socializzazione e aggregazione.  

Riguardo alla mobilità, il Municipio è impegnato nello studio e nell’implementazione di alcuni progetti atti a ridurre ed ottimizzare il tempo degli spostamenti nell’ambito di forme di mobilità sostenibile. In particolare il Municipio:

· prevede di avviare un confronto con l’ATAC per la razionalizzazione e lo spostamento di alcune linee di autobus, la sperimentazione di navette circolari per migliorare i collegamenti strategici tra Ostiense e Montagnola e di navette a percorrenza longitudinale per il potenziamento dei collegamenti lungo la C. Colombo;

· intende instaurare un confronto con la STA per individuare interventi strutturali che favoriscano la pedonalità  attraverso l’installazione di semafori e la delimitazione di punti di attraversamento sicuri;

· sta  provvedendo alla formazione di un progetto per la costruzione della “Pista ciclabile Montemartini/Appia Antica”. Il percorso si inserirà tra quelli già esistenti del Lungotevere e della Caffarella, attraversando anche il quartiere della Garbatella. Il progetto contribuirà al miglioramento della mobilità residenziale e, grazie alla creazione del collegamento alla rete ciclopedonale cittadina, costituirà una risorsa importante anche per la qualità del tempo libero di tutti.

Al fine di favorire il tempo delle relazioni e della socializzazione, il Municipio intende lavorare sia alla riqualificazione del territorio sia al potenziamento dell’offerta per il tempo libero dei giovani. Tra i vari interventi in programma ci sono:

· La riqualificazione di alcune vie e piazze del quartiere Garbatella attraverso il “contratto di quartiere”. Il progetto ha l’obiettivo di valorizzare l’originalità di questo storico quartiere romano, restituendo ai pedoni piazze e tratti di strade dove potersi incontrare e vivere il proprio tempo. Attualmente sono in corso le azioni di valorizzazione di Via delle Sette Chiese.

· La gestione e riqualificazione di aree verdi e di parchi gioco per i bambini.

· La riqualificazione della zona degli ex-Mercati Generali che, probabilmente, sarà destinata ad accogliere un polo aggregativo per rispondere ai bisogni di svago e tempo libero dei giovani.

· La realizzazione di alcuni progetti che hanno l’obiettivo di offrire ai giovani spazi e occasioni di socializzazione, svago e sviluppo della creatività, come ad esempio il progetto “Romarock e Romapop”. Questo progetto, già descritto nella prima parte del Piano, ha l’obiettivo di potenziare la creatività dei ragazzi attraverso la musica e prevede l’attivazione di un laboratorio musicale anche in questo Municipio.  

Una visione d’insieme per concludere

Il tempo è una categoria difficile da definire e circoscrivere. La percezione e la valutazione del tempo sembra essere il risultato dell’articolazione tra la dimensione concreta, oggettiva e misurabile del tempo che scorre e la dimensione soggettiva della percezione del tempo vissuto.Un aspetto che riassume l’esperienza del tempo metropolitano è la percezione di sentirsi inseriti in una temporalità a ciclo continuo, nella quale i tempi che scandiscono la quotidianità si con-fondono in un flusso di movimento costante. La sensazione condivisa è quella del “sentirsi costretti ad essere sempre in movimento per rincorrere un tempo che non si lascia afferrare, ma che piuttosto domina e orienta il nostro agire, lasciandoci la sensazione di un furto del tempo di vita”. 

Analizzando quanto emerso dai gruppi di discussione con i cittadini è possibile individuare due macrocategorie temporali contrapposte: quella dei tempi morti, nella quale confluiscono i tempi poco rilevanti sul piano personale ma che concretamente incidono molto sul ritmo della quotidianità (tempo degli spostamenti, tempo delle attese per le attività di servizio ecc.) e quella dei tempi densi di significato, nella quale convergono tutti quei tempi essenziali per il benessere psicosociale che nella quotidianità trovano però scarso spazio (tempo delle relazioni, tempo dello svago, tempo per sé ecc.). Da questo squilibrio tra le due macrocategorie scaturisce da una parte l’esigenza di contrarre il più possibile i tempi morti, agendo sulla velocizzazione dei processi in direzione di un uso più funzionale del tempo, e dall’altra di dilatare i tempi densi di significato valorizzando le esperienze che consentono la riappropriazione di un tempo personale socializzato.

L’obiettivo e la sfida per una politica che individui nel tempo una risorsa e un indicatore cruciale per la qualità di vita, consiste quindi nel rispondere all’esigenza dei cittadini di disporre di un tempo efficiente ed efficace. 

Queste due dimensioni del tempo sono mediate però da una terza dimensione, lo spazio. Sul piano concreto, infatti, un uso efficiente del tempo implica la necessità di ridurre la quota di esso usata“per fare, per andare”, mentre un uso efficace del tempo implica la possibilità di accedere ad uno spazio/ambiente capace di accogliere e far vivere il tempo significativo delle esperienze. 

Entrambi i Municipi-campione hanno individuato come aree primarie d’intervento la mobilità e le relazioni sociali: la prima incide in modo significativo sulla dimensione dell’efficienza del tempo in relazione allo spazio/distanza, mentre la seconda incide sulla dimensione dell’efficacia del tempo in relazione alle qualità socio-strutturali dello spazio/ambiente. Le linee strategiche d’intervento dei due Municipi rimandano ad un modello operativo coerente con quanto detto fin qui, che prevede la realizzazione di progetti atti ad incidere sulla dimensione del tempo attraverso l’azione sullo spazio. Assumendo come centrale la relazione reciproca tra tempo e spazio urbano è auspicabile che in futuro anche altri Municipi s’impegnino in percorsi di ricerca, di analisi e d’intervento sulle criticità del tempo. Bisogna partire dalle realtà locali per costruire, in sinergia con la Amministrazione, una strategia politica dei tempi capace di far fronte alle complesse sfide che pone la città di Roma. 

In tutto ciò la valorizzazione e la promozione dei processi partecipativi dei cittadini riguardo all’individuazione e all’analisi delle criticità dei tempi, l’assunzione di principi guida orientati allo sviluppo di una mobilità sostenibile e alla riqualificazione dello spazio urbano, il potenziamento dell’uso delle nuove tecnologie, l’attenzione all’efficacia dei processi comunicativi di pubblicizzazione delle iniziative e il riconoscimento del valore inestimabile della qualità delle relazioni sociali come risorsa vitale della città, rappresentano aspetti di fondamentale importanza attraverso cui costruire il percorso verso l’armonizzazione dei tempi urbani.
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Piano dei Tempi e degli Orari della città di Roma 











� legge 53/2000 “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città”


� Approvato con delibera di Consiglio Comunale n.122 del 17/07/2000 e s.m.i.


� Determinazione Dirigenziale 572 del 6 ottobre 2004 – Dipartimento Semplificazione e Comunicazione.


� Il panorama è vario: dalle classiche famiglie nucleari a quelle monogenitoriali nelle quali vi è un solo genitore, generalmente la madre, con uno o due figli a quelle allargate, nelle quali si fondono parti di famiglie reduci da un passato di separazione,  fino ad arrivare alle famiglie giovani che per vari motivi sembrano reticenti a fare il passaggio verso la genitorialità (l’Italia ha uno dei tassi di natalità più bassi rispetto ai Paesi europei).


� Progetto promosso dall’Assessorato alle politiche di promozione dell’Infanzia e della Famiglia – Dipartimento XVI – III U.O.


� Progetto promosso dal Comune di Roma – Dip. V Politiche Sociali e della Salute in collaborazione con 9 associazioni del volontariato coordinate dalla Casa Comunale del Volontariato.


� Iniziativa in corso,  promossa dal Comune di Roma – Dipartimento XVI U.O.


� Iniziativa in corso promossa dal Comune di Roma – Dipartimento XVI U.O.


� Progetto promosso dal Comune di Roma – Assessorato per le Politiche di Promozione dell’Infanzia e della Famiglia – Dipartimento XVI - U.O.


� Progetto promosso dal Comune di Roma – legge 285/1997 – Dipartimento XI


� Iniziativa promossa dal Comune di Roma – Dipartimento XVI I U:o:


� Delibera Consiglio Comunale n. 33 del 19/20 marzo 2003


� Delibera  Consiglio Comunale n. 84 del 29 giugno 1999


� Progetto promosso dal Dipartimento Mobilità in collaborazione con la STA s.p.a.


� Progetto promosso dal Comune di Roma – Dipartimento Mobilità  -  A.T.A.C. – Università degli Studi Roma Tre.


� Progetto promesso dall’Assesorato Politiche Programmazione e  Pianificazione del Territorio del Comune di Roma.


� Progetto promosso da Dipartimento Ambiente in collaborazione con ATAC.


� Progetto promosso da  A.T.A.C.


� Progetto promosso da ATAC


� Determinazione Dirigenziale n. 3648 del 24/12/1999.


� Progetto promosso da ATAC


� D.M. 84 del 20.12.2000


� Progetto promosso dal Dipartimento Mobilità in collaborazione con A.T.A.C.


� Progetto promosso dal Dipartimento Mobilità in collaborazione con  ATAC


� Progetto promosso Dipartimento Mobilità in collaborazione con ATAC 


� Progetto promosso Dipartimento Mobilità in collaborazione con ATAC


� Progetto promosso Dipartimento Mobilità in collaborazione con  ATAC


� Progetto promosso da Dipartimento Mobilità in collaborazione con A.T.A.C.


� Progetto promosso da ATAC


� Progetto in studio al Comune di Roma con ATAC e Ministero dell’ambiente


� Tutti i progetti presentati in questo paragrafo, sono promossi dal Dipartimento Semplificazione e Comunicazione, a volte in collaborazione con gli altri Dipartimenti  dell’Amministrazione.


� Progetto promosso dal Municipio V in collaborazione con il giornale “L’Occhio” e vari soggetti imprenditoriali.


� I progetti citati sono tratti dal Bilancio Sociale 2004 del Municipio Roma 11 realizzato con il patrocinio dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Roma. Il Municipio Roma 11 è una delle realtà locali che ha adottato, già da tre anni, lo strumento del bilancio sociale come forma di partecipazione diretta dei cittadini alle scelte dell’Amministrazione. 





PAGE  

